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1. IDENTITÀ DELLA COOPERATIVA STRANAIDEA  
 
La Cooperativa Sociale Stranaidea SCS ha sede legale in Via Fiesole 19/4  Torino, e sede amministrativa 
in Via Paolo Veronese 202 Torino. I servizi operativi di cui si occupa si trovano nel territorio nord della 
città di Torino. 
 
Stranaidea opera nel settore dei servizi socio-assistenziali ed educativi rivolti prevalentemente a minori e 
persone disabili. La descrizione dettagliata delle attività della cooperativa è proposta più avanti in questo 
capitolo. 
 
 
1.1 Evoluzione organizzativa dal 1986 al 2008  

 
Stranaidea  nasce nel 1986, con denominazione Stranaidea Società Cooperativa a r.l.,�occupandosi 

di attività di prevenzione al disagio all’interno del carcere minorile Ferrante Aporti, in collaborazione con il 
Comune di Torino, gestendo in particolare un centro di ristorazione volto ad offrire un percorso formativo 
per minori seguiti dai Servizi Sociali.  
I 21 anni di attività si caratterizzano da un lato per lo sviluppo e la diversificazione imprenditoriale 
dell’impresa cooperativa, e dall’altro per l’attivo contributo all’evoluzione del modello organizzativo di 
impresa sociale e alla promozione della rete locale. Di seguito ripercorriamo in sintesi i momenti salienti 
del percorso evolutivo. 
 

1986 Costituzione  della Stranaidea Società Cooperativa a r.l 

1992 
Stranaidea, sulla base delle attività lavorative sviluppate al suo interno, favorisce la 
nascita  di tre cooperative di tipo B, che assumono autonoma consistenza 
imprenditoriale: Agridea, Biblioidea e Ristoidea (poi Ristoidea Lavanda) 

1992 
Stranaidea fonda , con altre cooperative, il Consorzio Ics  (Imprese Cooperative 
Sociali), a sua volta inserito nella rete nazionale del Consorzio Nazionale Gino 
Mattarelli “CGM”. 

1999 
Stranaidea avvia il percorso di recesso  dal Consorzio Ics, da cui fuoriesce 
ufficialmente nel 2000, a causa di una diversa visione del modello consortile 

2000 
si intensifica la collaborazione  con la cooperativa sociale Comunità e Quartiere  
(particolarmente radicata nella Circoscrizione IV della città di Torino), avviando 
progettazioni comuni e riflessioni sulle possibili sinergie  

2003 

fusione  di Stranaidea con Comunità e Quartiere, dopo un graduale processo di 
avvicinamento e di confronto rispetto alle filosofie di intervento, i modelli organizzativi 
e gli stili politici relativi alla vita sociale della cooperativa. La cooperativa nascente 
mantiene il nome e la struttura organizzativa di Stranaidea, in quanto maggiormente 
consolidata e riconosciuta all’esterno 

2004 
modifica della denominazione sociale  che diventa Stranaidea Società Cooperativa 
Sociale (Stranaidea scs) 

2004 

Stranaidea aderisce  al Consorzio Sin.Ap.S.I.  (Sinergie Applicate al Sistema 
Impresa) puntando sulla possibilità di utilizzare spazi sistematici e continuativi di 
confronto, contaminazione e collaborazione con altre realtà che operano nel territorio 
di Torino e cintura, e in direzione di un potenziamento delle progettazioni comuni e 
delle logiche di rete. 

2005 

Stranaidea trasferisce  i propri uffici direzionali in Via Paolo Veronese, affittando i 
locali all’interno di una struttura acquistata e ristrutturata dalla cooperativa sociale 
Arcobaleno (consorzio Abele Lavoro), con l'obiettivo immediato di attivare sinergie  
con altre cooperative (di tipo b) e con quello più ambizioso di costruire un “polo di 
economia sociale ”. 

2006 

le cooperative che hanno sede in Via Paolo Veronese, insieme alle Acli fondano  
Base 202, un'associazione che si occupa dei lavoratori delle varie cooperative, 
offrendo opportunità di socializzazione, culturali, di scambio e confronto, e di tempo 
libero. 

 
�
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1.2 Mission e assetto societario-organizzativo  
�

Le cooperative sociali di Tipo A (categoria a cui appartiene Stranaidea) hanno lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione  umana e all’integrazione sociale dei cittadini  
attraverso la gestione di servizi sociosanitari ed educativi alla persona. In particolare, Stranaidea opera 
nei settori: MINORI, HANDICAP, PSICHIATRIA, DIPENDENZE E CARCERE. 

La cooperativa sociale è una forma di cooperativa, che, per legge (L.381/1991), persegue le proprie 
finalità in due direzioni:  

1.verso la comunità , promuovendone il benessere sociale e l’integrazione fra i diversi cittadini; 
2.verso i soci , favorendone la partecipazione lavorativa e sociale all’impresa stessa, attuando 
in forma mutualistica e senza fini di lucro  l’autogestione dell’impresa, dando continuità di 
occupazione lavorativa ai soci (estratto da art. 4 dello Statuto). 

 
Lo scopo istituzionale di Stranaidea appena enunciato, viene raccolto anche nelle pratiche della 

nostra impresa sociale . Stranaidea si caratterizza come organizzazione del lavoro collettivo  che 
opera per l’equità sociale e per la diffusione di una cultura del benessere sociale, offrendo servizi di 
qualità attraverso percorsi decisionali democratici . I soci vi prestano la propria attività lavorativa e 
deliberano gli indirizzi politico-imprenditoriali della cooperativa, esercitando il controllo sul Consiglio di 
Amministrazione e verificando che il suo operato sia coerente con il mandato assegnatogli.  
Coerentemente a questa filosofia, Stranaidea assegna ai gruppi di lavoro un ruolo centrale nel processo 
di progettazione ed erogazione dei servizi. Inoltre, gli obiettivi e le metodologie vengono definite e 
verificate collegialmente, così come le decisioni riguardanti le modifiche organizzative interne. Tale stile 
di relazioni è coerente con i valori costituenti la mission  della nostra organizzazione, che si declinano 
nei seguenti concetti: 
 

Risorse : intese nell’accezione più ampia di ricchezza dell’impresa, dell’uomo e della sua 
capacità di comunicare e descriversi in un’ottica di crescita organizzata; 

Abilità : intesa come continua capacità di attivare competenze di gestione e di 
valutazione globale dei processi che danno il senso della vita e dello sviluppo della nostra 
impresa; 

Sostegno alla comunità   riconoscendo l’autonomia dei singoli e dei gruppi, nelle 
loro differenze, promovendo connessioni con ogni attore coinvolto, all’interno e 
all’esterno del contesto comunicativo dell’azienda. 

 
L’assetto organizzativo  di Stranaidea è improntato ai principi della mission sopra citati. Anche le 

modalità di gestione dell’impresa sono coerenti con i valori che la cooperativa ha riconosciuto come 
distintivi del proprio operare. 
 

Rispetto alla dimensione di impresa sociale, Stranaidea investe nella cura dei processi di 
condivisione  degli indirizzi politico, strategici, imprenditoriali, dando particolare rilevanza alle pratiche di 
trasparenza gestionale. L’attuale modello organizzativo di Stranaidea è il frutto di questo stile: nato da un 
percorso articolato di studio e di confronto, al fine di offrire un migliore servizio all'utente fruitore dei nostri 
servizi ed un migliore trattamento dei soci e dei lavoratori. 
L’impianto organizzativo è centrato sulla articolazione tra diverse Funzioni Organizzative (si veda oltre), in 
modo tale da valorizzarne la complessa interdipendenza, individuando i differenti livelli e le rispettive 
responsabilità, così da integrare i poteri di indirizzo, programmazione e controllo degli organi sociali e i 
poteri di gestione della struttura di funzioni e responsabili. Di seguito presentiamo l’organigramma 
funzionale dell’impresa Stranaidea.
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L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano della Cooperativa a cui possono partecipare tutti i soci, 
ognuno con diritto ad un voto, qualunque sia il valore della quota sociale sottoscritta.  

Il Consiglio di Amministrazione  è l’organo decisionale attraverso il quale si concretizzano le 
strategie della Cooperativa. Ha funzioni di monitoraggio circa l’andamento economico e il funzionamento 
organizzativo; imposta il piano strategico, approva il bilancio economico e sociale, nomina le funzioni 
organizzative. Ne sono membri gli amministratori eletti dall’Assemblea. Non sono stati erogati compensi 
in nessuna forma, agli amministratori. 

La Presidenza  ha il compito di rappresentanza legale della cooperativa nelle relazioni esterne e, in 
quanto tale, ha poteri di firma e di rappresentanza, rispondendo delle azioni della stessa in sede civile e 
penale. Ricopre un ruolo di Coordinamento Generale interno, occupandosi del raccordo fra le funzioni e 
gli organi sociali, ed esterne nella relazione con i committenti. 
 
Stranaidea ha scelto di dotarsi di strumenti organizzativi adeguati ad affrontare con professionalità le 
esigenze interne e il rapporto con il mondo esterno. Sono state istituite alcune Funzioni Organizzative , 
Funzioni di Supporto  e Organi di Coordinamento . 
 

FUNZIONI ORGANIZZATIVE  
 
Direzione:  La direzione è stata costituita nell’ottica di valorizzare il carattere strategico del Consiglio 

di Amministrazione, alleggerendone le incombenze di gestione ordinaria dell’impresa. E’ l’organo 
gestionale della Cooperativa, sottoposto al controllo del Consiglio di Amministrazione, a cui deve rendere 
conto della traduzione degli indirizzi strategici. Alla direzione, organo collegiale coordinato dalla Funzione 
Amministrazione, partecipano i responsabili delle funzioni Risorse Umane e Servizi e Qualità. Di seguito 
una breve descrizione delle funzioni che lo compongono. 

Amministrazione: ha compiti di controllo di gestione, contrattazione dei budget dei Servizi, gestione 
contabile e finanziaria, gestione dei contratti, autorizzazione delle spese soprattutto se straordinarie. Si 
avvale di un consulente finanziario e di un centro servizi per le paghe e i contributi per i dipendenti, soci 
lavoratori e i collaboratori coordinati e continuativi.  
Stranaidea si avvale della consulenza di un Revisore Contabile  Dott.Russo, nominato dall’assemblea 
dei soci, per l’espletamento delle funzioni previste dall’articolo 2409 bis del codice civile. Nel corso del 
2008, al Dott. Russo sono stati corrisposti € 1.560 lordi.    

Risorse umane: si occupa della ricerca, selezione e inserimento del nuovo personale, 
dell’individuazione e monitoraggio dei percorsi di carriera, della valutazione e della formazione del 
personale in essere. Lavora ricercando un’ottimizzazione del rapporto tra le risorse professionali 
disponibili e gli obiettivi da raggiungere. Il Responsabile Risorse Umane agisce in collaborazione con, o 
su sollecitazione dei, Coordinatori dei servizi e delle altre funzioni presenti in Cooperativa.  

Servizi e Qualità : svolge funzioni di supporto al funzionamento dei Servizi, di aggiornamento 
continuo delle équipe di lavoro dei Servizi, e dei processi di strutturazione dell’erogazione dei Servizi.  
Inoltre, si occupa della implementazione del Sistema Qualità  (certificato secondo la Norma UNI EN ISO 
9001:2000), del suo monitoraggio (rilevando le non-conformità e programmando le visite ispettive), e 
della valutazione della soddisfazione del cliente esterno. Collabora alla redazione del Piano della 
Qualità : strumento di pianificazione che il Consiglio di Amministrazione redige annualmente e che 
contiene obiettivi, sotto-obiettivi e strumenti/indicatori per le diverse aree di lavoro (impresa sociale, 
territorio, servizi e utenti, organizzazione, soci e lavoratori). Il Piano viene riesaminato annualmente al 
fine di mettere in evidenza gli obiettivi raggiunti e quelli su cui lavorare ancora, così da facilitare 
l’individuazione di eventuali nuovi obiettivi più rispondenti alle mutate esigenze. 
 

FUNZIONI DI SUPPORTO 
 

Progettazione, Promozione e Sviluppo: si occupa della progettazione, della ricerca di risorse 
(bandi pubblici o linee di progetto), della ricerca di occasioni di sviluppo, della promozione della 
cooperativa e della comunicazione esterna. Collabora con la funzione Servizi e Qualità rispetto 
all’elaborazione del bilancio sociale e alla valutazione della soddisfazione del Cliente interno (soci e 
lavoratori) ed esterno (utenti, famiglie e committenti). 

Segreteria: è una funzione di supporto con compiti di gestione della corrispondenza in entrata e in 
uscita e del relativo protocollo, gestione amministrativa del personale, rendicontazione mensile dei Servizi 
alla Committenza, referenza per la consultazione dei documenti e per l’utilizzo di attrezzature della 
cooperativa. 

Responsabile Dlgs. 81/08 (già Responsabile L. 626/9 4): è il responsabile della sicurezza, opera in 
collaborazione con il Responsabile della gestione del Sistema Qualità.  
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Le funzioni organizzative e di supporto prevedono l’indicazione di deleghe non formalizzate presso la 
Camera di Commercio, attribuite dal Consiglio di Amministrazione a lavoratori con competenze 
specifiche. Di seguito le elenchiamo: 
 

Policastro (amministratore): Responsabile amministrativo 
Ravera (amministratore): RAQ (Responsabile Assicurazione Qualità) 
Galbiati Ventrella (amministratore): Responsabile percorso soci  
Spandre (amministratore): Responsabile Sistema Informativo 
             Referente Comitato Scientifico Progetto Taurus 
Celadon (non è amministratore): Responsabile Risorse Umane (RRU) 
Fabris E. (non è amministratore): Responsabile per il Bilancio Sociale 

 
ORGANI DI COORDINAMENTO  

 
Il Coordinamento Coordinatori  è uno spazio di confronto, di formazione, di informazione e di 

coinvolgimento e scambio rispetto alla traduzione operativa delle linee strategiche della Cooperativa. Al 
Coordinamento partecipano tutti i coordinatori dei gruppi operativi (servizi), il Responsabile delle Risorse 
Umane e il Presidente. 

 
Il Sistema informativo  è uno spazio di scambio di informazioni ai diversi livelli della cooperativa, in 

particolare fra Servizi e fra questi e le funzioni centrali e il CdA. Ha una cadenza mensile e risponde alla 
finalità di far circolare le informazione, anche in vista della creazione di possibili sinergie. 
 
 
1.3 Descrizione delle aree di attività  

 
Stranaidea svolge la propria attività attraverso interventi socio-assistenziali ed educativi  finalizzati 
alla promozione del benessere delle persone ed alla prevenzione di situazioni di rischio. Ha scelto di 
perseguire i propri obiettivi adottando uno stile di lavoro coerente con i propri valori, sintetizzabile 
nella metodologia dello sviluppo di comunità . 
Per quanto riguarda gli ambiti operativi su cui Stranaidea è impegnata, nel corso degli anni, alle aree 
minori e disabili (che caratterizzano storicamente la cooperativa), si sono affiancati il settore 
animazione, quello ristorazione e progetti di prevenzione delle dipendenze.  

Di seguito, presentiamo le aree di lavoro con i singoli servizi e progetti che le sostanziano. Nel prossimo 
capitolo 2 (Rendiconto) proporremo la valutazione dell’operato dei servizi e la analisi del loro livello di 
qualità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Area minori  
Educativa territoriale minori 
Baby Parking Policino 
Centro per Bambini e Genitori Punto e 
Virgola 
Centro di aggregazione Taurus 

Area disabili  
Servizio Socio-Educativo Riabilitativo “Orobilogio” 
 Servizio Socio-Educativo Riabilitativo Bimbi 
Centro Attività  Diurne Disabili “El Duende”;  
Centro di Lavoro Guidato “Artemista”;  
servizio di assistenza scolastica “Sinergie”;  
Servizio di integrazione presso i Centri Educativi Speciali 
Municipali  
 Centro Attività  Diurne Disabili “Casa di Zenzero”. 
Comunità di pronto intervento disabili CAIT 

Area dipendenze  
Progetto di prevenzione  nelle 
scuole “Maind The Gap” 

Area animazione  
Progetti di teatro sociale 
laboratori di teatro nelle scuole 
gestione attività in ludoteca 
gestione di scambi internazionali gioventù 
creazione di eventi 
soggiorni e attività estive Area orientamento e avvio 

lavorativo 
Equal Rom 
Por Disabili 

Azioni di Sviluppo Locale  
Tavolo sociale Via Fiesole 
Contratto di quartiere Via Parenzo 
tavolo giovani San Donato 
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AREA MINORI 
 
Stranaidea punta al sostegno e all’acquisizione di consapevolezza ed autonomia, necessarie per 

innescare processi di cambiamento. Stimoliamo l’aggregazione giovanile, in quanto spazio strategico per 
affrontare bisogni comuni e individuare soluzioni condivise. L’attenzione è rivolta a diverse fasce di età 
(bambini, pre-adolescenti, adolescenti, giovani), cercando di rispondere ai bisogni specifici di ognuna di 
esse attraverso interventi personalizzati.  
 
EDUCATIVA TERRITORIALE MINORI 
 

Finalità principali 
Prevenzione del disagio e 
promozione del benessere dei 
minori, delle loro famiglie, e del 
territorio in cui sono inseriti. 
Sviluppo di comunità partecipata e 
protagonismo sociale. 
 
Area di attività   
Disturbi comportamentali/psichici; 
Disagio socio-relazionale; 
Disagio famigliare. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Osservazione – Analisi dei bisogni – Elaborazione di progetti 
afferenti all’area individuale, ai gruppi e al territorio. Monitoraggio 
continuo su tutti gli ambiti di lavoro a partire dal modello  “prassi-
teoria- prassi”. 
 
Si occupa di: 

· interventi educativi individuali 
· lavoro con i gruppi informali e educativa di strada 
· laboratori all’interno della scuola e/o aperti al territorio 
· partecipazione a tavoli sociali, alle commissioni 
circoscrizionali, e  collaborazione allo sviluppo di progetti 
sociali (Centro Tu&Tu, Sportello d’ascolto “Senti chi parla”, 
Luogo neutro)  
· progettazione e gestione di attività estive e soggiorni  

 
Committenza 

 
Anno di avvio 

 
Destinatari 
privilegiati 

 
N. di utenti 

 
N.operatori 
coinvolti 

 
Qualifiche 
professionali 

Città di Torino Ottobre 2003 Minori 
 
Genitori e 
famiglie 

Diretti: 139  
(minori e ragazzi 3 - 20 
anni) 
 
Indiretti: 40 (familiari) 
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7 Educatori 
professionali 
 
2 Laurea attinente 

 
È un servizio articolato su due quartieri differenti della Città di Torino: Parella  e San Donato. 

 
 
BABY PARKING AZIENDALE (POLITECNICO DI TORINO) – POLICINO 
 

Finalità principali 
Il servizio interviene a supporto della 
conciliazione, soprattutto femminile, tra 
tempi familiari e di lavoro. E’ rivolto al 
personale del Politecnico di Torino e agli 
studenti. 
Il servizio offre accoglienza ai bambini dai 
13 mesi ai 6 anni proponendo occasioni di 
socializzazione, nell’ambito di attività che 
stimolino la creatività e le abilità manuali e 
corporee del bambino. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
E’ un servizio con un’anima educativa e una organizzazione 
estremamente flessibile. Punta ad offrire un’ampia varietà di 
stimoli creativi e relazionali, rispondendo sia ai bisogni dei 
bambini che frequentano con più assiduità, sia di quelli con 
frequenza sporadica.  
Le attività  proposte (musica-ritmo e canto; lettura-racconto, 
manualità, espressione corporea, teatro), complementari l’una 
all’altra, sono pensate e progettate a seconda di fasce di età, e 
permettono agli animatori di osservare le caratteristiche dei 
bambini e la loro progressiva acquisizione di abilità, nonostante 
la saltuarietà della frequenza, tipica di un servizio di baby 
parking.  

 
Committenza 

 
Data di avvio 

 
Destinatari  
privilegiati 

 
N. di utenti 

 
N.operatori 
coinvolti 

 
Qualifiche 
professionali 

Politecnico di 
Torino 

Aprile 2005 Minori 
 
Genitori  
 
Donne 

48 nuovi utenti 
nel 2008  
(bambini da 13 
mesi a 6 anni) 
 
50  famiglie 

5 
 
 

2laure scienze della educazione 

1laurea pedagogia 

1laurendo scienze dell'educazione 

1educatore professionale 

 
 
 
 
 
 
CENTRO PER BAMBINI E GENITORI PUNTO E VIRGOLA 
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Finalità principali 

E' un servizio educativo integrativo per i 
bambini da 0 a 3 anni che non frequentino 
altri servizi educativi.  
Si propone di offrire un contesto 
educativo e di stimolo alla crescita dei 
bambini, e occasioni di sostegno al ruolo 
genitoriale attraverso il confronto 
quotidiano e informale con gli educatori e 
con gli adulti che accompagnano i 
bambini al Centro. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
E’ un servizio con una forte anima educativa Punta ad offrire 
un’ampia varietà di stimoli evolutivi e relazionali, rispondendo 
sia ai bisogni dei bambini, sia a quelli degli adulti che 
frequentano il servizio.  
Le attività  proposte (musica-ritmo e canto; lettura-racconto, 
manualità e creatività, espressione corporea), complementari 
l’una all’altra, sono pensate e progettate a seconda delle 
diverse fasce di età dei frequentanti, e prevedono il 
coinvolgimento attivo degli adulti, in un fare insieme ricco di 
stimoli comunicativi ed evolutivi.  

 
Committenza 

 
Data di avvio 

 
Destinatari  
privilegiati 

 
N. di utenti 

 
N.operatori 
coinvolti 

 
Qualifiche 
professionali 

Città di Torino 
Settore 
Educatvio 

Settembre 2007 Minori 
 
Genitori  
 
Nonni 

35  
bambini da 0 
mesi a 3 anni) 
 
80 adulti  

3 
 
1 
coordinatore 
 
 

1 laura scienze della educazione 

1laurea psicologia 

1educatore professionale 

1 laurea scienze politiche 
(coordinatore) 

 
 
CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE TAURUS  
 
Il Centro di aggregazione giovanile Taurus  a Cirié  in collaborazione con la cooperativa RES , intende 
coinvolgere i giovani della realtà local, affinché venga riconosciuto come luogo “proprio”.  
Si é lavorato su più livelli, dalla costruzione di un locale di aggregazione in grado di offrire proposte 
culturali interessanti e in grado di valorizzare le risorse giovanili locali, al proporre nelle scuole del 
territorio e ad agenzie, quali l’Informagiovani, il Centro come risorsa disponibile nel quale progettare 
eventi e laboratori. 
La promozione culturale, in particolare quella legata agli eventi musicali, ha avuto un’eco tale da far 
riconoscere il Centro come “luogo interessante” anche all’interno del panorama musicale della città di 
Torino. 
Il coinvolgimento dei giovani, chiamati ad un confronto anche attraverso l’Assemblea dei giovani, ha 
generato l’inizio di un legame che ha reso possibile la programmazione condivisa sia dello spazio 
(rispetto del  luogo e delle regole) sia dei contenuti. 
Inoltre, nell’arco del 2008 sono stati ospitati presso il centro scambi europei, progetti e iniziative quali la 
giornata europea, ed il salone dell'orientamento. 
Il Centro Taurus é riuscito a coniugare bene la proposta formativa ed educativa con gli aspetti gestionali 
di un locale che ha al proprio interno un bar, delle sale prove musicali e un punto internet ed un grosso 
spazio concerti 
 
 

AREA DISABILI  
 
Con le persone diversamente abili, Stranaidea promuove il loro inserimento e integrazione nei 

contesti abituali di vita, sostenendo il raggiungimento di gradi diversi di autonomia rispetto all’area 
affettiva/relazionale, della comunicazione, cognitiva, fisica/motoria e cognitiva. In particolare, si cerca di 
creare ambiti ed occasioni di socializzazione, per l’utente e la sua famiglia, curando il bisogno di 
informazione, di orientamento e di ascolto che quest’ultima esprime. 

I principali Servizi di questa area sono il Servizio Socio-Educativo Riabilitativo “Orobilogio”; il CADD 
“El Duende”; il Centro di Lavoro Guidato “Artemista”; Sinergie; il Servizio di integrazione dei CESM; il 
CADD “ Casa di Zenzero”. 
 
 
 
SERVIZIO SOCIO EDUCATIVO RIABILITATIVO Orobilogio 
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Finalità principali 
Il servizio si occupa di persone disabili 
giovani e adulte sostenendoli nella 
acquisizione di nuove competenze utili al 
cambiamento della loro situazione di vita 
(abilità, aspettative personali). Si occupa 
anche di stimolare il cambiamento della 
visione che il contesto ha della persona 
disabile (ruolo sociale e aspettative del 
contesto).Il servizio si propone anche come 
punto di riferimento all’interno della rete 
territoriale. 
 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
La metodologia del servizio prevede un lavoro su più livelli: 
soggetto, famiglia, territorio. Utilizza come strumenti 
l’osservazione, il ‘fare concreto’ e la relazione.  
L’utente può essere inserito in diversi tipi di intervento: 
laboratori, percorsi, attività, pensate per stimolare la 
capacità organizzativa degli utenti e per incrementare la loro 
abilità nel costruire sequenze logiche di lavoro. 
Nell’autunno del 2005 si è attivato il “Progetto Famiglie ”, si 
tratta di un gruppo di genitori (i figli sono inseriti nel Servizio) 
che si incontra mensilmente con l’obiettivo di conoscere e 
confrontarsi su temi pensati dall’équipe educativa. Il lavoro 
con i genitori avviene, inoltre, nell’ottica di creare sinergie 
per ottimizzare l’intervento educativo . 

Committenza Anno di 
avvio 

Destinatari privilegiati N. di utenti N.operatori 
coinvolti 

Qualifiche 
professionali 

Città di Torino 1994 insufficienti mentali 
ultraquattordicenni: con 
problemi sull’area 
sviluppo cognitivo e 
sfera emozionale 

Diretti: 24 

Indiretti: 24 (famiglie) 

4 3 laurea  
1 educatore prof 

 
 
CADD   El Duende  
 

Finalità principali 
Predisporre interventi educativi 
ed assistenziali per i disabili 
inseriti con la finalità di: 
 
mantenimento e potenziamento 
di abilità e attitudini personali 
socialmente spendibili; 
 
cura del benessere psichico e 
fisico degli ospiti. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Osservazione delle abilità, dei funzionamenti e dei bisogni individuali. 
Offerta ai singoli ospiti di un insieme variegato di attività di gruppo di 
tipo educativo e terapeutico, quali: 
attività di tipo laboratoriale  volte a valorizzare le capacità creative,  
espressive e di manipolazione delle persone disabili 
attività di tipo terapeutico  volte a favorire un più generale benessere 
e riabilitazione 
percorsi individuali  volti a potenziare le autonomie dei singoli 
Collaborazione e scambio con le famiglie degli utenti. 
Monitoraggio continuo dei progetti individuali da parte degli operatori 
referenti e dell’equipé. 

Committenza Anno di 
avvio 

Destinatari privilegiati N. di utenti N.operator
i coinvolti 

Qualifiche 
professionali 

Città di Torino 1996 ultraquattordicenni, 
pluridisabili e disabili 
intellettivi con lievi disturbi 
comportamentali 

Diretti: 14 
Indiretti: 14 
(familiari) 

9 1 coordinatore 
2 educatori,  
3 OSS, 
2 autisti, 
1 accompagnatrice 

 
 
CENTRO ATTIVITÀ DIURNE  Artemista 
 

Finalità principali 
Mantenimento e implementazione 
delle abilità sociali e pre-lavorative 
degli utenti. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
per favorire il mantenimento e l’implementazione delle abilità 
sociali e lavorative, si affiancano elementi educativi al lavoro 
tecnico quotidiano di tipo artistico su cui sono coinvolti gli utenti, 
per la produzione di oggettistica. 

Committenza Data di avvio Destinatari  
privilegiati 

N. di utenti N.operatori 
coinvolti 

Qualifiche 
professionali 

Comune di Torino 
Divisione Servizi Sociali  
Asl cittadine 
Committenza privata 

1996 
 
Accreditato Città di 
Torino: 2003 

Giovani  
 
Adulti 

 Diretti:20 
Indiretti: 60 

6  
 
 

6 educatori prof. 
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SINERGIE 
 

Finalità principali 
Il servizio sostiene la possibilità di 
frequenza scolastica di ragazzi disabili 
presso un Isituto Superiore di Torino. 
Il servizio ha finalità di tipo assistenziale, 
ma mira anche stimolare una buona 
integrazione all’interno della scuola. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Il Servizio si rivolge ai ragazzi disabili che sono segnalati dalla 
scuola. 
L'erogazione del servizio comporta l’assistenza fisica e 
l’accompagnamento dei ragazzi disabili in tutte le attività per 
cui essi richiedano di essere aiutati:  spostamenti dentro la 
scuola, assistenza ai servizi igienici, assistenza per la 
assunzione di cibo durante gli intervalli 

Committenza Data di avvio Area di attività Destinat ari 
privilegiati 

N. di utenti N.operatori 
coinvolti 

Istituto Giulio di 
torino 

1996 Disabilità 
fisico/sensoriale 
e/o intellettiva 

 Giovani Circa 30 1 

 
 
 
CESM (CENTRI EDUCATIVI SPECIALIZZATI MUNICIPALI) 
 

Finalità principali 
Questo servizio permette ai ragazzi 
disabili di migliorare le proprie 
capacità in ambito comunicativo, 
motorio, espressivo e di autonomia 
al fine di una migliore integrazione 
sociale.  

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Stranaidea collabora con lo staff educativo stabile dei CESM di 
Torino. 
 
Ogni anno vengono stabiliti per ogni ragazzo degli obiettivi 
(Programma Educativo Individualizzato) da parte dell’insegnante 
che lo ha in carico. 
Gli obiettivi attengono a quattro aree di intervento: 
autonomia; espressione motoria; comunicazione; manualità. 
Ogni giorno l’utente svolge attività diverse con insegnanti diversi. 

Committenza Data di 
avvio 

Destinatari  
privilegiati 

N. di utenti N.operatori 
coinvolti 

Qualifiche 
professionali 

Comune di Torino  
Centri Educativi 
Speciali per Minori 

2004 Minori disabili Diretti: 20 
 

3  
 
 

educatori prof. 
 

 
 
CENTRO DI ATTIVITÀ DIURNE   Casa di zenzero 
 

Finalità principali 
Il servizio è rivolto a disabili 
ultrasedicenni dichiarati, non idonei ad 
una collocazione lavorativa nel mercato 
del lavoro.  
Esso opera con finalità socio-
pedagogiche, socio-educative e socio-
riabilitative volte al potenziamento e al 
mantenimento di abilità pre-
professionali, professionali e sociali, 
attraverso la sperimentazione di attività 
lavorative di tipo artigianale  che 
valorizzano anche il potenziale 
espressivo  dei beneficiari.  

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Il servizio si avvale della collaborazione in Associazione 
Temporanea di Impresa di Stranaidea con la Cooperativa 
Sociale R.E.S. , con l’Associazione Ancora e 
l’Associazione Puntodiapason. 
Lo svolgimento di attività artigianali  consente lo sviluppo 
di abilità manuali fini, stimola la creatività e la fantasia 
personale e di gruppo, permettendo allo stesso tempo, 
attraverso fasi di lavorazione definite, di canalizzare e 
indirizzare il proprio potenziale emotivo. In tal modo la 
disciplina della tecnica e la padronanza dei materiali 
diventano stimolo per una maggiore espressività creativa e 
progettuale. 
il raccordo con punti di vendita esterni, per la 
vendita dei prodotti confezionati, diviene 
importante  elemento di stimolo e di confronto per 
i ragazzi.  
Attività artigianali : sartoria; computer-grafica; creazione di 
Monili  

Committenza Data di  
avvio 

Destinatari  
privilegiati 

N. di utenti N.operatori  
coinvolti 

Qualifiche 
professionali 

Comune di Torino   
 
ASL Cittadine 

Novembre  
2005 

disabilità intellettiva di grado 
medio-lieve associata a disturbi 
del comportamento. 

Diretti: 15 
 

5 
(1 part-tme)  
 
 

4 educatori prof. 
1 tecnico 
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COMUNITÀ DI PRONTO INTERVENTO DISABILI C.A.I.T.  
 

Finalità principali 
Il servizio è rivolto a disabili 
con diverse patologie che si 
trovino in situazione di 
emergenza familiare e 
personale e necessitino di una 
accoglienza temporanea. 
Il servizio si propone anche 
come risorsa importante per le 
famiglie per momenti di tregua 
dal lavoro di cura del disabile, 
funzionando da supporto a 
progetti di permanenza del 
disabile nel nucleo familiare. 

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Il servizio si avvale della stretta collaborazione di Stranaidea con 
l’Associazione ANFFAS . 
Nell’ambito del progetto Stranaidea si occupa dei servizi di supporto 
(mensa e pulizie), realizza interventi di animazione per gli utenti, e 
gestisce gli aspetti amministrativi e contabili. 
L’Associazione ANFFAS invece cura il progetto assistenziale ed 
educativo per gli ospiti. 
Obiettivo prevalente delle attività della CAIT è la riduzione del 
disagio che la persona accolta vive necessariamente attraversando 
un momento destabilizzante: mantenere le attività quotidiane, 
continuare la frequenza ai Centri Diurni, salvaguardare il più 
possibile le abitudini quotidiane aiuta l’ospite a superare le difficoltà 
che hanno giustificato l’accoglienza nella comunità. 

Committenza Data di avvio Area di attività Destinat ari 
privilegiati 

N.  
di utenti 

N. 
operat
ori  

Comune di Torino   
 

ASL Cittadine 

Febbraio 2003 Disabilità 
fisico/sensoriale e/o 

intellettiva 
Disturbi 

comportamentali/psichici 

Giovani  
E 

 adulti 

100 media anno 
13 posti 
letto  

18 

 
 
 

AREA DIPENDENZE 
 
Da alcuni anni Stranaidea ha sviluppato progetti di prevenzione che ricercano e diffondono la 

conoscenza relativa ai comportamenti legati all’uso di sostanze stupefacenti da parte della popolazione 
giovanile, costruendo veicoli di informazione e formazione. Metodologicamente, stimolando la riflessione 
e la presa di coscienza degli stili di vita legati al fenomeno del poli-abuso, si facilitano processi di 
responsabilizzazione per aumentare la consapevolezza dei rischi delle sostanze e per sostenere percorsi 
cambiamento delle situazioni più compromesse. Dal 2003  è stato avviato il progetto EstaSiestaSi 
finalizzato alla prevenzione degli abusi di sostanze stupefacenti, che nel 2004 si è sviluppato orientando il 
proprio interesse verso le tifoserie dello stadio cittadino. Nel 2005 si è consolidato il progetto 
trasformandosi in Progetto H-offside. Nel 2006 e 2007, una ulteriore evoluzione del progetto si è rivolto 
alle scuole medie del territorio torinese proponendo attività di prevenzione all’uso e abuso di sostanze 
stupefacenti. 
 
MIND THE GAP   
 

Finalità principali 
Prevenzione dell’abuso di sostanze psicoattive 
presso i ragazzi delle scuole medie inferiori. 
Coinvolgimento informativo e formativo per ragazzi, 
genitori e insegnanti.  
 
Il progetto si propone di valorizzare la capacità positive dei 
ragazzi e di sostenere gli adulti di riferimento, offrendo 
anche consulenza individuale a chi lo richieda.  

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
 
Il servizio applica metodologie 
diversificate alternando interventi 
informativi, formativi e di stimolo delle 
competenze positive personali con 
metodologie attive  

Committenza Data di avvio Area di attività Destinat ari privilegiati N. di utenti N.operatori 
coinvolti 

ASL Torino 2 2006 Prevenzione dell’abuso di 
sostanze psicoattive. 
Riduzione del rischio di 
dipendenze 

ragazzi della scuola 
media inferiore 

100 3 
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AREA STRANIERI 
 
La cooperativa ha sviluppato nel tempo interventi specifici rivolti alla popolazione straniera, in 

particolare minorile, con l’obiettivo di promuoverne l’integrazione sociale nei diversi contesti di vita: 
scolastico, lavorativo e territoriale.  
Nel 2008, Stranaidea ha portato avanti il suo impegno sul tema dell’integrazione della popolazione 
nomade ROM , iniziato già nel 2005. L’intervento è stato progettato nell’ambito del programma Equal 
Rom e ha previsto un intervento rivolto al campo nomadi di Strada dell’Aeroporto.  

 
 
AREA ANIMAZIONE 
 
Stimolata dalla rilevazione di crescenti bisogni di aggregazione e di socializzazione, la Cooperativa 

ha avviato nel 2001 il settore Animazione, uno strumento flessibile, capace di trasformare le occasioni di 
aggregazione in contesti in cui far sperimentare dinamiche di partecipazione e di sviluppo di relazioni. 
Utilizzando varie metodologie, vengono proposti interventi, costruiti su misura, rivolti a bambini, 
adolescenti, giovani, famiglie e persone diversamente abili. Inoltre si occupa della progettazione e 
realizzazione di scambi internazionali (per giovani e per persone diversamente abili), di laboratori presso 
scuole, ludoteche e Servizi Socio-Assistenziali, di soggiorni e attività estive, creazione di eventi. Il settore 
animazione sta investendo molto nella promozione del teatro sociale e di comunità  in collaborazione 
con Acli Torino e Acli Colf. Questo ambito di attività ha prodotto le seguenti attività. 
 

Finalità principali 
Favorire la socializzazione e l’aggregazione, la 
partecipazione e lo sviluppo di relazioni. 
 
Stimolare la creatività e il saper fare delle 
persone attraverso la progettazione partecipata 
di eventi e iniziative   

Metodologia di lavoro e attività prevalenti 
Il settore Animazione lavora per progetti, realizzando 
interventi diversi a seconda del contesto e dell’utenza, 
ed adattando a questa gli strumenti operativi.  

Committenza Data di  
avvio 

Destinatari  
privilegiati 

N. di utenti N.operatori  
coinvolti 

Qualifiche 
professionali 

Comune di Torino   
ASL Cittadine 
Privato Sociale 
Scuole 
Privati 
 

2001 Infanzia 

Disabili 

 

giovani 

Utenti laboratori: 120 
 
Esperimenta e animazioni 
di strada: 400 
 
Spettacoli: 400 
 
Scambi ed Europa: 40 
 

 
4 
(di cui 2 part-
time) 
 
 

 
1 Animatore 
1 educatore 
1 referente teatro 
1 referente Europa 
 

 
 

SERVIZI DI SUPPORTO E ORIENTAMENTO LAVORATIVO  
 

A partire dal 2003, Stranaidea ha avviato, in collaborazione con una rete di attori qualificati in materia 
di formazione professionale e di cooperazione, una serie di progetti sperimentali di formazione ed 
inserimento lavorativo guidato, rivolti a specifiche categorie di persone. 

Riguardo a questa tipologia di attività e progetti (elencati successivamente) il 2007 è stato connotato 
dalle fasi di riprogettazione e proposta di nuovi corsi di attività. Di seguito citiamo i progetti in questione e 
il loro ambito principale di attività. 
 
EQUAL  ROM, anni 2004- 2008 
Destinatari: rom, over 16 anni. Progetto interistituzionale con l’obiettivo di favorire l’integrazione sociale 
della popolazione rom attraverso azioni di promozione dell’occupabilità. 
Il progetto ha visto una evoluzione nel tempo, modificando i propri obiettivi coerentemente con i bisogni 
che si evidenziavano lungo il percorso. 
Nel 2007 è stato seguito una carta di flusso sulla cui base sono state progettate le azioni specifiche. 
Attività svolte dalla Cooperativa:  accompagnamento sociale e lavorativo delle persone segnalate dal 
Comune di Torino. Sono state seguite 10 persone proponendo colloqui conoscitivi e di orientamento, 
individuando risorse aziendali e accompagnando l’inserimento in tirocini. 3 persone sono state assunte 
successivamente al tirocinio. La rete di collaborazione ha visto il consolidarsi in particolare del rapporto 
con la Cooperativa valdocco e con il Consorzio SELF. Da questo rapporto sono nate ulteriori 
collaborazioni e il progetto di accompagnamento abitativo promosso dall’Ufficio Nomadi della Città di 
Torino. 
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POR DISABILI , 2007-2008 
Destinatari: persone disabili iscritte all’ultimo anno delle liste di collocamento dei Centri per l’Impiego della 
Provincia di Torino. 
La rete di collaborazione coordinata dalla Cooperativa Orso ha visto partecipare oltre alla nostra 
cooperativa nell’ambito del Consorzio Sinapsi, il consorzio Kaiross, il consorzio Self e l’agenzia formativa 
Csea. 
Gli operatori di Stranaidea hanno seguito un gruppo di destinatari (precedentemente selezionati presso i 
centri per l’Impiego) proponendo momenti formativi individuali e di gruppo finalizzati all’inserimento in 
tirocini presso aziende. 
 

AREA RISTORAZIONE 
 
La ristorazione rappresenta per Stranaidea uno dei settori storici di attività (le prime attività presso il 

Carcere Ferrante Aporti riguardavano la panificazione) e al contempo un importante settore su cui 
investire per il futuro. Nel corso degli anni questa area ha avuto molteplici trasformazioni, attraversando 
anche periodi di profonda difficoltà: da servizio di tipo prettamente educativo si e trasformato via via in 
attività per l’orientamento lavorativo, affiancando poi una licenza pubblica di ristorante e di catering.  
Nel corso del 2007 si è consolidata la differenziazione dei due settori di attività:  

-la fornitura di pasti  giornalieri per gli utenti dei servizi interni (quali Artemista, Casa di Zenzero, 
CADD e  CAIT) ed esterni (all’Istituto Enaip di Grugliasco e all’Associazione Dawn), con la 
produzione giornaliera media di 90 pasti. 

 
-il servizio catering  offerto a soggetti privati e pubblici per eventi quali convegni, feste private 
etc... 

 
Inoltre, grazie alla positiva collaborazione con il Consorzio Abele Lavoro e le cooperative sociali presenti 
nel contesto di BASE 202, è stata avviata la gestione della caffetteria interna  a BASE 202 che, oltre a 
proporre servizio bar, offre pasti freschi per il mezzogiorno.  
Il servizio, garantito a costi decisamente inferiori a quelli di mercato, è molto apprezzato dai lavoratori 
delle cooperative che condividono i locali di BASE 202. 
 
 

2. RENDICONTO 
 

In questo capitolo intendiamo offrire elementi di valutazione del nostro operato. Nel farlo, non ci 
limiteremo esclusivamente a fornire dati di rendiconto economico, ma coerentemente con la natura del 
Bilancio Sociale richiamata nel primo capitolo, forniremo anche informazioni relative allo stile di gestione 
dei servizi da noi forniti e all’impatto sociale che le nostre attività hanno avuto nel corso del 2007, in 
particolare rispetto agli utenti e alla comunità di riferimento.  
 
 
2.1 Dati significativi di gestione  
 

Di seguito vengono riportati alcuni schemi di esposizione dei dati di stato patrimoniale e di conto 
economico dell’esercizio 2008, comparati con i dati dell’anno precedente. I valori sono espressi in Euro. 

Al fine di rendere confrontabili i due esercizi, si è proceduto a riclassificare il bilancio 2008 
escludendo, dal Conto economico, la quota di ricavi e di costi di competenza di ANFFAS per la gestione 
del Servizio CAIT e di RES per la gestione del servizio Cad “Casa di Zenzero, transitate in cooperativa 
(capofila dell’ATI) ma non di propria competenza. 

L’analisi dello stato patrimoniale riclassificato evidenzia un aumento dell’attivo circolante del 26% e 
una diminuzione dell’attivo immobilizzato dell’7%, in totale il capitale investito è aumentato del 16%. 

Il finanziamento del capitale investito (rappresentato dalle fonti) è aumentato del 20% relativamente 
al capitale di terzi mentre il capitale proprio è aumentato del 2%. 

 
IMPIEGHI 2008 2007 delta % FONTI 2008 2007 delta % 

Liquidità immediate 189.692 130.528 45% Passività correnti 1.432.902 1.031.526 39% 

Liquidità differite 1.497.850 1.214.580 23% Passività consolidate 290.197 398.924 -27% 

Disponibilità di magazzino 2.541 1.542 65%        

ATTIVO CIRCOLANTE 1.690.083 1.346.650 26% CAPITALE DI TERZI 1.723.099 1.430.450 20% 
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Immobilizzazioni materiali 287.430 304.300 -6% Capitale sociale 112.504 113.061 0% 

Immobilizzazioni 
immateriali 

254.639 283.561 -10% Riserve 404.486 404.652 0% 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

19.333 13.599 42% Utile da accantonare 11.396 -54 21004% 

ATTIVO 
IMMOBILIZZATO 

561.402 601.460 -7% 
CAPITALE 
PROPRIO 

528.386 517.659 2% 

CAPITALE INVESTITO 2.251.485 1.948.109 16% 
TOTALE DELLE 
FONTI 

2.251.485 1.948.109 16% 

 
La composizione in percentuale degli impieghi e delle fonti, riportate nella tabella seguente, evidenzia 

come nel 2008 l’attivo immobilizzato rappresenti circa un quarto dell’intero capitale investito, rispetto al 
2007 tale valore percentuale è diminuito sia per effetto dell’aumento del capitale circolante netto da 
attribuirsi all’effetto combinato dell’aumento della liquidità e dei crediti, sia per l’effetto della diminuzione 
delle immobilizzazione a causa degli ammortamenti effettuati inoltre nel corso del 2008 non sono stati di 
fatto effettuati investimenti. 

Si evidenzia inoltre che la composizione nel 2008 delle fonti riflette sostanzialmente la composizione 
del 2007 con una diminuzione del capitale proprio rispetto a quello dei terzi. 

 

IMPIEGHI 2008 % su 
TOT 

2007 % su 
TOT 

FONTI 2008 % su 
TOT 

2007 % su 
TOT 

Liquidità immediate 189.692 8,43 130.528 6,70 Passività correnti 1.432.902 63,64 1.031.526 52,95 

Liquidità differite 1.497.850 66,53 1.214.580 62,35 Passività 
consolidate 

290.197 12,89 398.924 20,48 

Disponibilità di magazzino 2.541 0,11 1.542 0,08           

ATTIVO CIRCOLANTE 1.690.083  75,07 1.346.650 69,13 CAPITALE DI 
TERZI 1.723.099 76,53 1.430.450 73,43 

Immobilizzazioni materiali 287.430 12,77 304.300 15,62 Capitale sociale 112.504 5,00 113.061 5,80 

Immobilizzazioni 
immateriali 

254.639 11,31 283.561 14,56 Riserve 404.486 17,97 404.652 20,77 

Immobilizzazioni 
finanziarie 19.333 0,86 13.599 0,70 Utile da 

accantonare 11.396 0,51 -54 0,00 

ATTIVO IMMOBILIZZATO 561.402 24,93 601.460 30,87 CAPITALE 
PROPRIO 

528.386 23,47 517.659 26,57 

CAPITALE INVESTITO 2.251.485  100,0
0 1.948.109 100,00 TOTALE DELLE 

FONTI 2.251.485 100,00 1.948.109 100,00 

 
Si evidenzia inoltre che il capitale circolante netto 2008 (pari alla differenza tra attivo circolante e passività 
a breve) è diminuito rispetto al 2007 passando da 315.124  a 257.181 a euro tale parametro evidenzia 
una maggiore rigidità rispetto alla situazione finanziaria della cooperativa, inoltre a seguito degli 
investimenti effettuati nelle strutture di via Fiesole e Ciriè l’attivo immobilizzato è arrivato a superare il 
capitale proprio, evidenziando quindi la necessità di ricorrere a capitale di terzi per sostenere ulteriori 
investimenti. 

 
Di seguito viene riportata la tabella di riclassificazione del conto economico che evidenzia un 

miglioramento generale della redditività dell’attività caratteristica della cooperativa, si segnala infatti 
l’aumento del margine operativo lordo di circa il 30% mentre il reddito operativo aumenta del 116%% 

 

Conto economico riclassificato 2008 2007 delta % 

   Valore della produzione 2.233.677 2.088.989 6,9% 

 - Costo dei consumi di materie esistenti 660.809 589.788 12,0% 

 = VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO 1.572.868 1.499.2 01 4,9% 

 - Costi per il personale 1.483.167 1.429.819 3,7% 

 = MARGINE OPERATIVO LORDO 89.701 69.382 29,3% 

 - Ammortamenti 68.045 53.985 26,0% 

 - Altri accantonamenti 0 5.401 -100,0% 

 = REDDITO OPERATIVO 21.656 9.996 116,6% 

   Proventi e oneri finanziari -17.774 -13.310 33,5% 
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   Proventi e oneri patrimoniali       

   Proventi e oneri straordinari 26.963 27.873 -3,3% 
 = RISULTATO ECONOMICO AL LORDO DELLE 
IMPOSTE 30.845 24.559 25,6% 

 - Imposte sul reddito d'esercizio 19.665 24.343 -19,2% 

 = RISULTATO ECONOMICO NETTO 11.180 216 5075,9% 

 
 
2.2.1   Indici patrimoniali 

 

Indici patrimoniali 2008 2007 2006 

Elasticità degli impieghi: attivo circolante/capitale investito 75,07% 69,13% 74,58% 

Copertura delle immobilizzazioni: capitale permanente/attivo immobilizzato 1,46 1,52 1,81 

Disponibilità: attivo circolante/passività correnti   1,18 1,31 1,38 

Autonomia finanziaria: capitale proprio/totale delle fonti 23,47% 26,57% 24,12% 

Indebitamento: capitale investito/capitale proprio 4,26 3,76 4,15 

Periodo medio di giacenza dei crediti verso clienti/ricavi di vendita x 365 189 150 198 

 
I dati riportati nella tabella evidenziano un “peggioramento”, da intendersi come un aumento della 

rigidità finanziaria, rispetto all’anno scorso degli indici di copertura delle immobilizzazioni, di 
indebitamento e dell’indice di disponibilità mentre è migliorato l’indice di elasticità degli impieghi, peggiora 
invece l’indice di autonomia finanziaria. Inoltre risulta peggiorato il periodo medio di giacenza dei crediti, 
ossia il periodo medio che intercorre tra la fatturazione e il relativo incasso. 

Il peggioramento comunque è di lieve entità e riflette di fatto l’immobilizzazione di risorse utilizzate 
nelle ristrutturazioni effettuate in anni precedenti. Si deve comunque considerare che ulteriori investimenti 
finanziati esclusivamente con capitale di terzi porterebbe ulteriormente ad irrigidire la struttura finanziaria 
della cooperativa. 

La Cooperativa vede peggiorare la propria autonomia finanziaria , con un rapporto tra capitale 
proprio e il totale delle fonti intorno inferiore alla soglia critica del 33% mentre l’indice di indebitamento  
torna a peggiorare rispetto all’anno scorso, 

 
 

2.2.2 Indici di profilo reddituale 
 

Indici di profilo reddituale 
2008 2007 2006 SENZA 

RISTORNO 
2006 2005 

R.O.E.: risultato economico netto/capitale proprio-utile 4,39% 2,27% 3,89% 1,76% 0,97% 

R.O.I.: reddito operativo/capitale investito 1,47% 1,10% 1,86% 1,34% 1,77% 

R.O.S.: reddito operativo/valore della produzione 1,49% 1,03% 2,11% 1,51% 1,78% 

Incidenza gestione non caratteristica: risultato 
economico netto/reddito operativo 

0,52 0,02 0,33 0,33 0,17 

Incidenza costi del personale: costi del 
personale/valore della produzione 66,40% 68,45% 67,04% 67,04% 70,12% 

 
Tutti gli indicatori di reddito  (ROE, ROI, ROS) segnalano un valore positivo, l’analisi rispetto al 2007  
evidenzia un generale miglioramento di tutti gli indici, tale situazione riflette una migliore efficienza nella 
gestione della cooperativa che si concretizza di fatto nella capacità di ridurre al minimo gli sprechi. 

L’incidenza dei costi del personale  risulta elevata  e leggermente inferiore rispetto all’anno 
precedente, non essendosi modificata la gestione caratteristica della cooperativa (servizio socio-
educativi) in cui le spese per il personale risultano ampiamente le più elevate.  
 
 
 
 2.2 Prospetto di distribuzione del valore aggiunto  
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I dati che seguono si riferiscono alla capacità della Cooperativa Stranaidea di produrre e distribuire 
ricchezza, partecipando al sistema economico nazionale. 

 
Bilancio 2008                                           Dati in Euro Parziali  Totali  % 

        
1. RICAVI   2.213.980   
Da enti pubblici 1.623.132     
Da clienti privati 468.473     
Altri ricavi 120.677     
Ricavi finanziari 1.698     
        
2. CONSUMI   563.772   
Costi per materiali 251.541     
Costi per servizi  281.766     
Altri costi (beni terzi) 30.465     
        
3. VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO   1.650.208   
        
4. COMPONENTI STRAORDINARIE  19.164   
Proventi 31.433     
Oneri -12.269     
        
5. VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO   1.669.373   
        
6. AMMORTAMENTI   50.983   
        
7. VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO   1.618.389 100,0% 
        
A. Ricchezza distribuita a SOCI   0 0,0% 
Remunerazione capitale sociale     0,0% 
Compensi a soci/amministratori/sindaci     0,0% 
        
B. Ricchezza distribuita a RISORSE UMANE   1.505.233 92,9% 
Personale dipendente 1.462.263   90,3% 
Collaborazioni diverse 20.904   1,3% 
Formazione/aggiornamento/supervisione 22.066   1,3% 
        
C. Ricchezza distribuita a FINANZIATORI   19.471 1,2% 
Interessi passivi finanziamenti vari 1.892   0,1% 
Interessi passivi e oneri bancari 17.579   1,1% 
        
D. Ricchezza distribuita a ASSICURAZIONI   15.916 1,0% 
        
E. Ricchezza distribuita a ENTI PUBBLICI   30.600 1,9% 
Imposte e tasse indirette e patrimoniali 10.604   0,7% 
Imposte sul reddito d'esercizio 332   0,0% 
I.R.A.P. 19.664   1,2% 
        
F. Ricchezza distribuita a SETTORE NON PROFIT   18.927 1,2% 
Consorzio Sinapsi 13.036   0,8% 
Confcooperative 4.121   0,3% 
Forum terzo settore 260   0,0% 
Associanimazione 1.000   0,1% 
Altre associazioni 510   0,0% 
    
G. Ricchezza distribuita a SISTEMA IMPRESA   28.242 1,8% 
Utile (perdita) di esercizio 11.180   0,7% 
Accantonamenti fondi rischi 17.062   1,1% 
Variazioni fondi rischi     0,0% 
  1.618.389 100% 
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I soci  della cooperativa non vengono remunerati economicamente in quanto tali, trattandosi di una 
impresa non profit: essi partecipano alla distribuzione della ricchezza in quanto lavoratori, 
rappresentando parte preponderante della forza lavoro.  

 
La quasi totalità della ricchezza prodotta viene distribuita alle risorse umane  (il 93% pari a 1.505.233 

Euro ) ed in particolare al personale dipendente (90%), siano essi soci o lavoratori non soci. Questo dato 
conferma la centralità delle risorse umane  nell’impresa sociale Stranaidea: la Cooperativa, attraverso 
la propria attività, produce, in modo rilevante, occupazione con contratti di lavoro dipendente. Si tratta di 
un’occupazione qualificata rispetto ai diritti del lavoratore, essendo il peso delle collaborazioni a progetto 
piuttosto contenuto (1,3%). Questo dato è il risultato di una politica delle risorse umane che coniuga 
l’attenzione per il lavoratore ed i suoi diritti e le esigenze imprenditoriali della Cooperativa.  

 
Nel 2008, inoltre, il 1,3% della ricchezza prodotta è andata a finanziare la formazione e 

supervisione  del personale. Tale voce è considerabile anche come ricchezza distribuita ai formatori e 
consulenti, principali fornitori della cooperativa. La politica di Stranaidea consiste nel ricercare figure con 
un’elevata esperienza professionale, disposte a rispondere con continuità alle esigenze formative e di 
aggiornamento della stessa, non orientate prevalentemente alla ricerca del profitto e con cui sia quindi 
possibile instaurare una relazione di reciproca crescita. Il servizio svolto dai formatori e dai consulenti 
viene continuativamente monitorato, al fine di verificarne la qualità e la rispondenza agli effettivi bisogni 
formativi della Cooperativa.  

 
Una voce importante relativa alla ricchezza prodotta è quella distribuita agli Enti Pubblici . Stranaidea 

ha partecipato a creare risorse economiche per lo Stato  pari a 30.600 Euro . Ma a questo ammontare 
andrebbe concettualmente aggiunta anche la quota parte di interessi passivi (1,1% del valore aggiunto 
netto) versati dalla Cooperativa ai finanziatori in relazione agli anticipi sulle fatture emesse dai 
Committenti che sono in gran parte Enti Pubblici (locali e sanitari). Tale operazione si rende infatti 
necessaria dato lo sfasamento temporale fra il pagamento degli stipendi ai lavoratori e l’incasso delle 
fatture, che avviene in media sei mesi dopo, esponendo quindi finanziariamente la Cooperativa. Tra le 
imposte versate agli enti pubblici , quella che incide maggiormente è l’IRAP (Imposta Regionale sulle 
Attività Produttive), che si applica sul Valore Aggiunto dell’impresa, calcolato escludendo dai costi quelli 
relativi al personale; poiché questi ultimi rappresentano la principale voce di costo per la Cooperativa, la 
cifra imponibile risulta molto elevata e di conseguenza l’imposta.  

 
Il sistema finanziario  è destinatario di  una quota ridotta della ricchezza prodotta da Stranaidea, a 

conferma del limitato indebitamento  della Cooperativa. Gli interessi relativi  incidono per lo 0,1% della 
ricchezza prodotta da Stranaidea.  
 

Il valore aggiunto destinato alle assicurazioni  raggiunge il 0,9% e comprende sia le polizze R.C., di 
copertura dei rischi d’infortunio per gli utenti, sia le polizze per i mezzi di trasporto.  

 
Al settore non-profit  vanno le quote associative al Consorzio S.I.N.A.P.S.I, all’associazione di 

riferimento (Confcooperative), al Forum del Terzo Settore e all’Associanimazione, nonché ai fondi 
mutualistici come previsto dalla legge. La quota di adesione al Consorzio è quella maggiormente 
significativa, raggiungendo il valore di 1,2% del valore aggiunto. 
 
 
2.3 Rendiconto sull’efficacia della raccolta fondi  
  

Nel 2008 si è consolidata l’attività di reperimento fondi da Enti e Istituzioni Pubbliche e Private 
che Stranaidea gestisce in proprio. Il mandato della ricerca fondi è stato delegato informalmente 
all’Ufficio  Progettazione composto da 1 dipendente part-time, a cui collaborano tutti i soci e i gruppi di 
lavoro, chiamati a partecipare alle singole iniziative a seconda della competenza specifica. La 
supervisione e il controllo del funzionamento dell’Ufficio di Progettazione è in capo alla Direzione. 
L’attività di ricerca fondi ha avuto i seguenti esiti: 

 
Ente N. bandi 

intercettati 
N. bandi 

partecipati  
N. bandi assegnati 

Europa 15 2 0 

Governo Italiano 5 4 In attesa di giudizio 

Regione Piemonte 14 2 0 
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Provincia di Torino 3 1 1 

Città di Torino 12 4 2 

Altri Comuni, Consorzi servizi 
e ASL 

16 3 1 

Fondazioni Bancarie 8 5 1 

Università di Torino 1 1 1 
 

 
Ambito di 
Finanziamento 

N. progetti 
presentati 

Valore economico 
richiesto  

N. progetti 
finanziati 

Valore economico 
ottenuto 

Progetti locali e nazionali 
Pubblici 

13 € 1.163.700,00,00 5 finanziati 
4 in attesa di  
esito 

€ 517.093,00 

Progetti locali e nazionali 
Privati 

6 € 234.990,00 2 € 50.000,00 

Progetti Europei 2 € 40.000,00 0 € 0,00 
 
Sottraendo il costo della raccolta fondi (valore del part-time dedicato) l’attività del 2008 ha prodotto fondi 
per € 552.000,00. Confrontando il dato 2008 con quello del 2007 (€ 173.800,0) si evince che l'azione di 
ricerca fondi da pubblici e privati sta assumendo per Stranaidea un valore strategico. 
 
 
2.4 valutazione dello stile gestionale  
 
le informazioni proposte in questo paragrafo, integrate con  quelle presentate nel prossimo capitolo 
(capitolo 3), in particolare a proposito della valutazione del clima lavorativo in Stranaidea, offrono una 
valutazione sulle modalità gestionali che Stranaidea adotta. In questa sezione daremo conto della 
aderenza dello stile gestionale e organizzativo dei nostri servizi rispetto ai valori e ai principi basilari per il 
nostro lavoro. 
Stranaidea ha scelto di valutare i propri servizi a partire dai valori che sono stati individuati come mission 
dell’impresa, traducendo i concetti di “Abilità”, “Risorse” e “Sostegno alla comunità” in azioni a carico delle 
singole unità produttive (i servizi) e della dirigenza dell’impresa. La valutazione è stata condotta 
internamente alla cooperativa, con un questionario che ha indagato diversi livelli: la gestione dei 
servizi/progetti, con un approfondimento relativo alla loro qualità percepita dai gruppi di lavoro, e la 
gestione generale dell’impresa.  
 
I servizi 
La valutazione ha rilevato una buona soddisfazione  dei lavoratori in merito alla efficacia  dei servizi, al 
loro livello di innovazione  e all'integrazione con il territorio  che realizzano, raggiungendo valori di 
ottima soddisfazione per quanto concerne la loro coerenza con la mission d'impresa. Un elemento di 
minore soddisfazione è relativo alla visibilità dei servizi verso il pubblico, aspetto su cui Stranaidea ha 
intenzione di intervenire nel prossimo futuro. 
La media dei valori di auto valutazione dei gruppi di lavoro, sugli indicatori di qualità del servizio che 
Stranaidea ha identificato nel tempo, fanno rilevare la seguente situazione: 
 

Corretta 
lettura dei 

bisogni 

Pratiche di 
program-
mazione 

Pratiche  
di valutazione 

Capacità di 
adeguamento ai 

mutamenti 

Pratiche 
sperimentali e 

innovative 

Impiego 
efficiente 

delle risorse 

Coinvolgi-
mento della 
rete degli 

utenti 

Pratiche di 
interfaccia con 

i Servizi 
istituzionali 

Interfaccia con 
l’organizzazione 
della cooperativa

 
4,6 

 
3,6 

 
3,2 

 
4,6 

 
3,8 

 
4,2 

 
4,4 

 
3,8 

 
3,2 

Uno stile di intervento estremamente attento alla lettura dei bisogni degli utenti e del contesto, capace di 
flessibilità e di trasformazione.  
 
La gestione organizzativa 
Entrando nello specifico dello stile gestionale, è stata valutata la soddisfazione dei lavoratori in merito alle 
modalità di gestione organizzativa, amministrativa e strategica. La posizione dei lavoratori a riguardo è di 
soddisfazione generalizzata. In particolare, ottima soddisfazione  si rileva per la competenza 
professionale  raggiunta dall'organizzazione, buona soddisfazione  per l'efficienza , la chiarezza 
organizzativa , l'autonomia gestionale  nei confronti della committenza.  
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Il clima di lavoro  
I risultati relativi alla valutazione del clima di lavoro testimoniano di una organizzazione attenta a tradurre i 
valori cooperativi, di partecipazione e di valorizzazione delle abilità dei singoli e dei gruppi. La totalità dei 
lavoratori ritiene abbastanza e molto  presenti il confronto su contenuti e metodi , il sostegno 
reciproco , gli spazi di propositività  e di autonomia , il coordinamento  operativo, la comunicazione , la 
competenza  professionale. 
 
 
2.5  Impegno di miglioramento qualitativo dei servi zi 
 
 I servizi della Cooperativa valutano annualmente il raggiungimento di propri obiettivi specifici di 
risultato, definiti ad inizio anno, in fase di programmazione. Tali obiettivi riguardano 6 aree di lavoro : 

1.Utenza – educativa, evolutiva, di cura;  
2.Personale;  
3.Qualità del Servizio;  
4.Sviluppo e Promozione;  
5.Gestione Risorse Economiche;  
6.Relazioni e Collaborazioni. 

Di seguito presentiamo una panoramica delle aree su cui i principali servizi hanno concentrato il proprio 
sforzo di miglioramento per il 2008.  

 
SERVIZIO AREA DI 

OBIETTIVI 
OBIETTIVO RISULTATO  

1 - Miglioramento della percezione dell’utente quale soggetto produttivo 60,00% ARTEMISTA 
4 
 

6 

- Promozione della rete vendita del servizio 
- incremento della vendita dei prodotti 
- Ampliamento rete di collaborazione del servizio 

0% 
100% 
100% 

1 -avviare almeno un tirocinio esterno per utente 100% 
4 -partecipare ai mercatini artigianali 

-realizzare un book digitale dei prodotti 
-mantenere aggiornato il blog del servizio 

100% 
100% 
40% 

CASA DI 

ZENZERO 

2 -attivare corso di supervisione per il personale del servizio 
-erogare un corso di formazione per il personale 

30% 
100% 

1 -Differenziare maggiormente le attività in base ai bisogni rilevati per i 
singoli ospiti 
-procedere nella specializzazione sulla tipologia di utenti per cui il 
servizio è accreditato 

100% 
 
50% 

2 -monitorare e sostenere la motivazione del personale 100,00% 
3 -migliorare l'impianto di valutazione e progettazione individualizzata 100,00% 

EL DUENDE 

6 -aumentare la partecipazione dei familiari  70% 
EDUCATIVA 

TERRITORIALE 

MINORI 

2 
3 
 

6 

-Attivare formazione periodica per gli operatori  
-Unificare l'equipe dei due gruppi di operatori divisi territorialmente 
-Condividere gli strumenti di lavoro 
-Rendere maggiormente visibili il progetto e le sue attività sul territorio   

50% 
100% 
100% 
50% 

BABY PARKING  3 
 
 

2 
4 

-Implementare strumenti di monitoraggio dello sviluppo cognitivo del 
bambino 
-introdurre il coordinamento interno 
-Attivare percorsi formativi dei lavoratori  
-Incentivare l’utilizzo del servizio nel pomeriggio  

50% 
 
100% 
50% 
100% 

ANIMAZIONE 1 -promuovere il teatro sociale come strumento innovativo per la 
promozione di relazioni positive, dell'espressione di sé e 
dell'integrazione . 
-sviluppare l'offerta di esperienze formative ai giovani di Torino e Ciriè 
-ampliare la rete di partner europei per progettazioni comuni 
-ulteriore promozione di Stranaidea come  soggetto locale attivo 
-promuovere la cittadinanza attiva  

80% 
 
 
100% 
100% 
60% 
100% 

 
2.6 Dati di impatto sociale  
 

La descrizione dei servizi, fatta nel capitolo 1, deve essere integrata con l’analisi del lavoro che 
Stranaidea svolge a favore dei propri utenti, dei loro famigliari e della comunità in cui è inserita, poiché a 
quel livello si concretizza il valore sociale e solidale della nostra organizzazione.  
 
UTENTI DEI SERVIZI 
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Il primo sguardo lo rivolgiamo agli utenti diretti delle nostre attività: quelle persone destinatarie dei 
nostri servizi, che prendiamo in carico dietro richiesta degli Enti Committenti (Comune, Scuola, Asl), e ai 
cui bisogni cerchiamo di dare risposta. 
Nel corso del 2008 Stranaidea ha fornito servizi continuativi per circa 720 persone  suddivise in due aree 
prevalenti: 
•servizi assistenziali e riabilitativi per circa 200 persone con disabilità e 70 familiari ; 
•servizi educativi e formativi per circa 450 tra minori e giovani ; 
Inoltre, sono aumentati in modo significativo le attività a carattere temporaneo o comunque non 
continuativo, che Stranaidea promuove sempre in ambito educativo e socio-culturale, con finalità di 
prevenzione del disagio e di promozione del benessere socio relazionale, rivolte a giovani e adulti, in 
contesti molto variegati: 
•servizi di animazione socio-culturale per circa 400 persone tra giovani e adulti 
•servizi di promozione e sostegno della partecipazione sociale e culturale 150 persone 
•servizi ricreativi continuativi presso Centri di Aggregazione, circa 1200 persone 
•attività culturali e di informazione per 60 persone 

 
Alle famiglie dei destinatari diretti  dei servizi continuativi, stimate in circa 160 nuclei, Stranaidea offre: 

- ascolto e orientamento; - supporto al ruolo genitoriale; - mediazione con le istituzioni (scuola e 
servizi sociali); - forme di coinvolgimento attivo nei servizi destinati ai propri congiunti. 

 
Infine, lo stile di lavoro basato sui principi dello sviluppo di comunità, che Stranaidea ha scelto di adottare, 
orienta l’impegno della cooperativa anche nei confronti dei quartieri in cui opera, rivolgendosi agli abitanti, 
ai commercianti, alle associazioni, ai giovani e alle famiglie non utenti diretti dei servizi socio educativo 
promossi formalmente dalla cooperativa. Nel 2008, Stranaidea ha promosso iniziative locali  di vario 
genere, in particolare per i quartieri circoscrizionali 4 e 5 della città di Torino. Si è trattato di: 
feste di quartiere (con scopi animativi e aggregativi); mercatini natalizi; attività di animazione (soprattutto 
estive) per i ragazzi; seminari.  
 
 

Servizi Istituzionali 
a disabili 

Servizi istituzionali a  
minori e giovani 

Servizi Informali 
a familiari 

Progetti di animazione e  
aggregazione trasversali 

Iniziative locali 

200 persone 450 persone 160 persone 1650 persone 600 persone 
 
Di seguito descriveremo con maggior completezza le attività che Stranaidea promuove al di fuori dei 
servizi istituzionali in convenzione con gli Enti Pubblici e che costituiscono gran parte del valore aggiunto 
operativo che la nostra cooperativa genera verso le persone. 
 
FAMIGLIARI DEGLI UTENTI  
 
 Sebbene le famiglie non siano i principali utenti diretti delle attività di Stranaidea, esse sono 
necessariamente toccate dal nostro lavoro e in molti casi divengono o utenti indiretti (qualora richiedano 
azioni di supporto), o partner dell’intervento educativo e assistenziale (poiché capaci di operare 
sinergicamente agli operatori e di offrire valore aggiunto al servizio). 
D'altronde, intervenire sui problemi dell’infanzia e della disabilità comporta necessariamente uno sguardo 
e un intervento sulla famiglia, principale e spesso esclusivo contesto di riferimento dell’utente. 
 
 Stranaidea si rapporta con i famigliari degli utenti con obiettivi e in modi diversi: 

1.la famiglia viene formalmente coinvolta nelle fasi istituzionali  di avvio degli interventi con gli 
utenti diretti, quando cioè è necessario concordare obiettivi ed attività di lavoro. Coerentemente, 
viene coinvolta nei momenti di verifica periodica del lavoro svolto e ascoltata al fine di rilevare 
problemi e necessità di modifica dei progetti definiti inizialmente. 

2.Stranaidea tenta di coinvolgere le famiglie  offrendo loro modalità quotidiane e non formali di 
rapporto con gli operatori all’interno del servizio, credendo fermamente nella forza educativa per 
l’utente di azioni sinergiche tra tutti i soggetti della rete di riferimento della persona. Inoltre, le 
famiglie vengono spesso coinvolte in momenti di incontro e di festa così che possano 
condividere con i figli uno dei loro luoghi di vita e le relazioni che lì si siano creati. 

3.Stranaidea si offre anche come punto di riferimento e sostegno  per le famiglie dei propri 
utenti: gli operatori dedicando frequenti occasioni di ascolto, di confronto, di orientamento ai 
famigliari che necessitino di un aiuto, e si danno disponibili ad affiancare i ruoli genitoriali nello 
svolgimento di alcune loro mansioni, al fine di trasferire loro competenze o stimolare quelle 
presenti. 
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COMUNITÀ SOCIALE  
 Uno dei tre valori su cui Stranaidea ha costruito la propria mission è il Sostegno alla Comunità . 
Questo principio si traduce in 2 pratiche distintive del nostro agire cooperativo. 

1.La partecipazione alla rete territoriale  in cui i nostri servizi si collocano, e il lavoro per lo 
sviluppo dei rapporti che costituiscono tale rete.  

Nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività Stranaidea è inserita e collabora con la rete 
territoriale dei Servizi Sociali , Sanitari , Scolastici  e Formativi . Oltre a questi, ha sviluppato nel tempo 
una rete di relazioni con soggetti diversi con cui intrattiene rapporti stabili di collaborazione. Queste 
relazioni sono prevalentemente concentrate su alcuni territori della Città di Torino  (Circoscrizioni 1, 4 
e 5) da cui proviene la gran parte degli utenti di cui Stranaidea si occupa. Il grafico che segue, riporta la 
collocazione territoriale delle principali reti di collaborazione che Stranaidea intrattiene con diversi 
soggetti. Si nota che, al fianco delle Circoscrizioni 1,4 5 della Città di Torino (Centro e Nord), le relazioni 
si allargano anche alla Circoscrizione 10 di Torino (a sud) e ai Comuni di Ciriè e Settimo T.se (a Nord).

 

 

 

La posizione dei punti risponde alla collocazione 
territoriale, non all’indirizzo del soggetto 
rappresentato 
colore Tipo di 

soggetto 
note 

 

 

 

 
Enti Pubblici 

Comune, 
Circoscrizioni, 
Servizi Socio 
Assistenziali, ASL, 
Ufficio Minori 
Stranieri, Settore 
Educatvio 

 

 

 

 
Altri Servizi 
Pubblici 

Centri Per 
Impiego, Centri 
Attività 
Riabilitativa, Centri 
Aggregativi 

 Servizi Educativi 
e Formativi 

Asili Nido, Scuole 
dei diversi ordini 

 Centri Sportivi  
 Cooperative 

Sociali 
 

 Associazioni di 
volontariato 

 

 Esercizi 
Commerciali  

 

.

 

 L’opera di partecipazione e di stimolo della rete territoriale si sostanzia anche grazie ai numerosi 
progetti di sviluppo locale e di concertazione a cui Stranaidea partecipa attivamente: i Tavoli di 
Concertazione , istituiti dagli enti locali e relativi a territori in cui la Cooperativa è radicata, sono luoghi 
formali di confronto di politiche e strategie operative che coinvolgono diversi soggetti operanti sul territorio 
specifico. Di seguito forniamo una descrizione sintetica.  
 
Tavolo Sociale di Via Fiesole 

E’ stato istituito nel 1998 su iniziativa della città di Torino. Prevede azioni di accompagnamento e 
coinvolgimento della popolazione ai progetti di riqualifica urbana del quartiere. Dopo aver partecipato per 
diverso tempo al Tavolo in qualità di soggetto operante sul territorio, Stranaidea ha assunto il compito di 
coordinamento del tavolo sociale. Il gruppo di lavoro si occupa di organizzare iniziative autonome o in 
collaborazione con altri soggetti Comunali, in particolare sul tema della riqualifica degli spazi urbani, sul 
protagonismo giovanile e sul lavoro femminile, utilizzando modalità partecipate che coinvolgano 
attivamente il maggior numero di soggetti istituzionali e di popolazione.   
 
Contratto di quartiere di Via Parenzo 

Nato nel 2003 su stimolo della cooperativa Stranaidea, insieme al Consorzio Kairos e l’associazione 
Liberi tutti. I programmi denominati “Contratti di Quartiere II” sono progetti di rigenerazione e 
riqualificazione urbana «localizzati in quartieri caratterizzati da diffuso degrado delle costruzioni e 
dell’ambiente urbano, carenze di servizi, contesto di scarsa coesione sociale e di marcato disagio 



 

 

abitativo, ed hanno ad oggetto aree individuate (…) dal Comune» (Bando Regionale 29 settembre 2003, 
n. 9-10517).  
Stranaidea fa parte del raggruppamento temporaneo d’imprese “Gruppo Con-Tratto” , una coalizione di 
soggetti locali e di tecnici (Cicsene, Metodi, Irs, Cie-Piemonte, Kairos, Mondoerre, Stranaidea, 
Unsognopertutti, Auser) con esperienza delle politiche e degli strumenti di rigenerazione urbana e 
sviluppo locale. 
 
Tavolo Giovani San Donato 

Nell’anno 2002 il tavolo sociale del Progetto Periferie, instauratosi sul quartiere San Donato, ha 
presentato i risultati della fase di consultazione dei cittadini, a cui avevano partecipato attivamente anche 
la Cooperativa Stranaidea rendendo noto il progetto definitivo di riqualifica dell’area dell’ex–cartiera San 
Cesareo. La Cooperativa, in collaborazione con la Coop. Valpiana e le Associazioni Gi.o.c, Non più da 
soli e Tedacà, ha presentato una proposta di creazione di uno spazio per giovani, gestito in rete dalle 
suddette agenzie, che presentano differenti ispirazioni politiche e modalità lavorative. Il progetto è stato 
approvato nel mese di giugno dal Settore Periferie del Comune di Torino.  Da quel momento è stato 
avviato un tavolo di confronto al fine di arrivare alla costruzione di un progetto comune e alla costituzione 
di un soggetto territoriale per promuovere nuove azioni e impostare il coordinamento delle varie agenzie 
all’interno del progetto.  
 

2.La promozione di iniziative territoriali  
 
Ogni anno Stranaidea promuove numerose occasioni di incontro, festa e in generale di socializzazione, 
che oltre ad essere rivolte ai propri utenti, si aprono alla cittadinanza. Si tratta di eventi di vario genere 
che offrano occasioni concrete di incontro, socializzazione e creazione di relazioni sociali. 
Sono eventi collegati alla attività dei singoli servizi (feste Natalizie, di Carnevale, mercatini dei prodotti 
interni) che vedono la partecipazione delle famiglie degli utenti e dei loro amici, o aperte al territorio in 
una ottica di apertura a visibilità dei servizi nei luoghi in cui operano. 
D'altro lato sono anche iniziative che superano i singoli servizi e si rivolgono direttamente alla 
cittadinanza, spesso progettate e realizzate in modo partecipato con i soggetti privati e pubblici che 
animano i territori di cui Stranaidea si occupa. 

 
 
 

3.  RISORSE UMANE 

3.1 Politiche di gestione del personale  
 

La gestione delle risorse umane si occupa della selezione, dell’inserimento e della crescita 
professionale e sociale delle persone in cooperativa, integrando i bisogni dell’individuo con quelli 
dell’organizzazione cooperativa. Lavora quindi per far funzionare il rapporto fra le risorse umane 
disponibili e il sistema degli obiettivi che si vogliono raggiungere, coniugando l’esigenza di erogare Servizi 
di qualità rispondenti ai bisogni degli utenti e del territorio, con il riconoscimento e la valorizzazione dei 
lavoratori. Innanzitutto, si intende ricercare la soddisfazione personale nell’essere una cooperativa  
che mette in pratica stili di relazione  che sappiano valorizzare le differenze e dare il giusto valore ai 
soldi, in cui la persona viene messa al centro e considerata risorsa e non mero strumento di profitto. Le 
differenze di ruoli e di responsabilità all’interno della cooperativa, nascono quindi dall’incontro fra le 
capacità e le motivazioni individuali espresse e le necessità dell’organizzazione. 
Gli stili di relazione scelti favoriscono la partecipazione attiva dei lavoratori alla definizione della filosofia, 
degli obiettivi e delle metodologie di intervento dei Servizi in cui operano, attraverso il confronto continuo 
in équipe. Inoltre si promuove l’adesione alla vita associativa  da parte dei lavoratori neo-assunti, 
favorendo una circolazione delle informazioni che permetta loro di giungere ad una conoscenza più 
approfondita della cooperativa ed invitandoli a partecipare alle Assemblee per orientarsi rispetto alle 
dinamiche di confronto e decisionali adottate in tale sede. Nel corso del tempo, il presidio di tale area è 
diventato strategico, in quanto ci si è sempre più resi conto che le risorse umane sono il vero e proprio 
capitale della Cooperativa  attraverso cui si concretizza, si sviluppa e si migliora la sua attività.  
 

3.2 Dati occupazionali  
 
Numero e tipologia  dei lavoratori sono presentati nelle tabelle che seguono. 
 
Dai dati relativi ai lavoratori occupati  si rileva un incremento  rispetto agli anni precedenti. 



 

 

Lavoratori occupati 2008 2007 2006 2005 
Occupati al 31/12 84 75 77 59 
Assunzioni nell’anno 34 27 28 13 
Uscite nell’anno: 23 21 17 8 
- dimissioni 9 10 8 6 
- cessazioni tempo determinato 14 10 7 2 
- licenziamenti / 0 0 0 
- pensionamento 1 0 1 0 
- cessazione durante periodo di prova / 1 1 0 

 
Aspettative (n. tot nell’anno) 1 3 3 2 
Maternità (n. tot nell’anno) 4 4 6 3 

 
Non sono state utilizzate collaborazioni  a progetto poiché non sono stati avviati progetti che ne 
giustificassero l'utilizzo.  

Collaborazioni a progetto 2008 2007 2006 
Collaborazioni a progetto 0 4 4 

 
Il rapporto tra lavoratori dipendenti e soci lavoratori è motivato anche dal fatto che Stranaidea tende 

ad includere nuovi soci solo dopo un percorso di conoscenza che giustifichi una scelta consapevole del 
lavoratore, pur tutelando la dimensione mutualistica propria della nostra organizzazione. 

 2008 % 2007 % 2006 % 2005 % 

Totale occupati  84  75  77  59  
Lavoratori dipendenti 49 58 37 49 35 45,5 21 35,6 
Soci lavoratori 35 42 38 51 42 54,5 38 64,4 

 
La distribuzione dei lavoratori per genere continua ad evidenziare una netta prevalenza di quello 
femminile , anche se è migliorata la presenza di uomini.  

Genere %2008 %2007 %2006 
Femmine 69 73 70,1 
Maschi  31 27 29,9 

 
L’età media dei lavoratori si attesta tra 25 anni e 45, con una prevalenza di lavoratori tra 35 e 45 anni. 
Si è ridotto il turn-over degli anni precedenti, passando ad una nuova fase di consolidamento del 
personale, sia rispetto ai nuovi assunti del 2006-2007, sia alla crescita dei lavoratori con più di 8 anni di 
anzianità in Stranaidea. 

Età %2008 %2007 %2006 
Fino a 25 anni 5 5 6,5 
Da 25 a 35 anni 45 45 48,1 
Da 35 a 45 anni 47 43 40,3 
Da 45 a 55 anni 2 4 2,6 
Oltre 55 anni 1 3 2,6 
    
Anzianità di 
servizio 

%2008 %2007 %2006 

Meno di 2 anni 31 39 33,8 
Da 2 a 4 anni 27 18 16,9 
Da 4 a 8 anni 16 26 28,6 
Da 8 a 12 anni 20 9 16,9 
Oltre 12 anni 6 7 3,9 

 
La qualifica  dei lavoratori e la loro competenza professionale  è descritta come segue: 
Complessivamente si rileva un’elevata qualificazione  del personale: il 55% possiede il diploma di 
educatore o una laurea attinente.  

Titolo di studio %2008 %2007 %2006 
Laurea  44 40 27,3 

Laurea Scienze 
educazione, Pedagogia 

psicologia 

70 68 49 

Altri percorsi di laurea 30 32 51 
Diploma educatore 24 27 39,0 
Diploma di maturità 18 20 26,0 
Qualifica OSS 10 9 5,2 
Licenza media 5 4 2,6 
Licenza elementare 0 0 0 



 

 

 
di cui in riqualifica 3 5 5,2 

 
 
La qualità  e competenza del personale nel 2008 è stata oggetto di valutazione interna delle 
competenze dei lavoratori , sulla base di uno strumento elaborato in modo partecipato nel corso del 
2007. Lo strumento di valutazione è stato elaborato a partire dai mansionari professionali che si 
applicano in Stranaidea: si è valutato quanto spesso, nel corso del 2008,  ogni operatore avesse 
applicato in modo adeguato ogni competenza richiesta dal profilo professionale di riferimento.  
La valutazione è stata eseguita sul profilo dell’educatore, dell’operatore socio sanitario, dell’animatore e 
del coordinatore.  
I risultati testimoniano di competenze professionali elevate : il valore prevalente di applicazione delle 
competenze richieste dai mansionari per educatori, operatori sociosanitari e animatori risulta essere 
“spesso ”, mentre i coordinatori si attestano su posizioni di eccellenza “sempre ”, su un scala che prevede 
i seguenti livelli: 

mai – quasi mai – abbastanza – spesso - sempre 
 
 
La tipologia dei contratti di lavoro  vede la seguente situazione: 
Il 69% dei contratti sono a tempo indeterminato (in linea con gli anni precedenti), frutto della scelta di 
garantire una continuità lavorativa, basata sia sulla condivisione del sistema di garanzie del lavoro, sia 
sulla strategicità di instaurare ed intrattenere rapporti di lavoro significativi al fine di favorire la crescita 
professionale e sociale dei lavoratori all’interno della Cooperativa.  
Dal 2008 Stranaidea ha iniziato ad utilizzare l'apprendistato come forma di inserimento professionale. 

Tipologia di 
contratto 

%2008 %2007 %2006 

Tempo 
indeterminato 

69 69 70,1 

Tempo determinato  29 29 24,7 
A progetto 0 2 5,2 
Apprendistato  2 0 0 

 
La ripartizione tra i livelli contrattuali testimonia della crescita della professionalità in Stranaidea (57% di 
6° livello), e in particolare del passaggio tra il 2007 e 2008, di un numero significativo di lavoratori dal 5° 
al 6° livello. 

Livello 
Contrattuale 

%2008 %2007 %2006 

8° 4 4 6,0 
7° 8 9 9,1 
6° 57 49 42,9 
5° 10 20 24,7 
4° 14 14 7,8 
3° 7 4 6,0 

 
 
3.3  Valutazione del clima lavorativo e della soddi sfazione dei lavoratori  
 

Annualmente Stranaidea rileva il livello di soddisfazione dei lavoratori (soci e dipendenti), attraverso 
la somministrazione di un questionario anonimo. Le informazioni che proponiamo di seguito sono tratte 
dal questionario per il 2008. 
Il questionario propone ai lavoratori di esprimere il proprio accordo su una serie di questioni che spaziano 
dal clima di lavoro, alle condizioni materiali ed organizzative, ai livelli di partecipazione. Per ogni 
questione il lavoratore deve indicare il livello di accordo su una scala a 5 valori: 
 

molto:5 ; abbastanza:4 ; sufficientemente:3 ; poco: 2 ; per nulla:1 
 

La valutazione del clima di lavoro , anticipata nel capitolo precedente, testimonia una soddisfazione 
molto alta  della quasi totalità dei lavoratori per il clima dell'ambiente di lavoro e lo stile collaborativo e di 
confronto professionale che è presente in Stranaidea. Questa situazione è sostenuta dalla 
organizzazione del lavoro in gruppi di tipo collaborativo: dove ogni “equipe” costituisce una cellula 
operativa con ampi margini di autonomia rispetto alla direzione del proprio lavoro. Questo modello 
organizzativo, è particolarmente efficace nel valorizzare l’impegno di ogni componente e nello stimolare 
le capacità di ognuno. 
  



 

 

In aggiunta alla valutazione sul clima di lavoro, abbiamo indagato anche il livello di soddisfazione  per il 
lavoro svolto . I lavoratori dichiarano buona soddisfazione  per l'accoglienza delle proprie esigenze 
professionali, il riconoscimento del proprio lavoro, l'attrattività dei compiti. Soddisfazione meno positiva  
per le condizioni di lavoro e la remunerazione economica, variabili su cui incide il contesto esterno alla 
cooperativa (richieste stringenti dei committenti, contrattazione collettiva difficile), ma anche le necessità 
sempre più rilevanti, di riduzione dei costi di gestione. 
 
 
 
4.  BASE SOCIALE  

Nel capitolo che segue presentiamo gli aspetti associativi caratteristici della Cooperativa Stranaidea: Ie 
modalità di associazione, il funzionamento degli organi sociali e una fotografia dei soci al 31 dicembre 
2008.  

4.1 Criteri di ammissione e modalità di partecipazi one 
 
Stranaidea ha scelto di favorire percorsi di responsabilizzazione individuale rispetto all’adesione alla vita 
associativa , lasciando ai singoli lavoratori la libertà di scelta finale.  
Sin dal processo di selezione delle risorse umane la Cooperativa ricerca persone potenzialmente 
interessate a partecipare alla vita ed allo stile cooperativo. Una volta assunte, il loro inserimento 
associativo viene curato dal Responsabile del Percorso Soci  ,che ne verifica periodicamente il livello di 
motivazione rispetto ad un’eventuale adesione associativa.  
 
La quota sociale  sottoscritta da ogni socio è pari a 2.100 Euro ; il suo versamento avviene, di norma, 
sotto forma di rateizzazione mensile, così che non si crei una barriera economica all’accesso dei nuovi 
soci.  
Il coinvolgimento dei soci, oltre all’aspetto economico, comporta la partecipazione agli organi sociali  
della Cooperativa, in particolare all’Assemblea  e al Consiglio di Amministrazione  (per chi vi viene 
eletto).  

 

4.2 Funzionamento e partecipazione organi sociali  
 
Assemblea 
Nel 2008 l’Assemblea si è confrontata molto sull’andamento dell’attività imprenditoriale e sociale, 
aggiornandosi sugli sviluppi di progetti nuovi e rilevanti economicamente come il Centro TAURUS e su 
possibili nuovi canali di sviluppo.  
Rispetto alle modalità decisionali, il 100% delle delibere sono state approvate all’unanimità. Questo dato 
presenta una realtà cooperativa in cui la dialettica tra i soci si ricompone spesso in decisioni unanimi. 

anno N° di 
assemblee 

Soci presenti 
(media) 

Soci assenti 
(media) 

Delibere approvate 
all’unanimità 

2004 9 29  (60%) 15 40% 
2005 5 27 (58%) 15 100% 
2006 7 32 (64%) 17 67% 
2007 4 32 (76%) 10 100% 
2008 6 33 (70%) 14 100% 

 
 
Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri . L’attuale Consiglio è in carica dal mese di 
ottobre 2006 ed è composto nel seguente modo: 
 

sesso Reiterazione mandati Tipologia di socio Mansi oni in cooperativa 
4 donne 
1 uomo 

4 reiterazioni 
1 nuova elezione 

5 soci lavoratori 2 funzioni organizzative 
2 coordinatrici 
1 socio-volontario 

 
GLI ATTUALI AMMINISTRATORI SONO: 
PRESIDENTE: Cinzia Policastro  ;  VICEPRESIDENTE: Michele Berghelli ;   CONSIGLIERE: Giuliana Ravera ;  
CONSIGLIERE: Silvia Spandre;   CONSIGLIERE: Debora Galbiati Ventrella 



 

 

 
L’impegno del Consiglio nel 2008 si è concentrato su: 
1.cura della gestione interna, della situazione di ogni singola èquipe di lavoro, nel sostegno dei 
coordinatori, nel tentativo di armonizzare l’esistente, le trasformazioni in atto, anche attraverso strumenti 
quali il sistema informativo e il coordinamento dei coordinatori; 
2.dedicare particolare attenzione al percorso certificativi di qualità, con il desiderio di estendere tale 
percorso ad ulteriori servizi cercando l’appoggio e la collaborazione degli operatori dei servizi; 
3.monitorare l’andamento economico; 
4.monitoraggio dei movimenti di personale e dei soci (richieste di nuove adesioni e di recessioni). Si è 
poco riusciti a seguire e monitorare il percorso soci, per problemi di salute di alcuni consiglieri: si farà 
attenzione a riprendere il discorso in futuro. 
5.molto tempo è stato dedicato alla attività del TAURUS: nel monitoraggio, supporto, verifica andamento 
ed obiettivi. Attenzione specifica è stata data anche al delicato rapporto con la Cooperativa RES partner 
del progetto. 
6.individuare e perseguire possibili linee di sviluppo, potenziando idee e risorse interne ed attingendo a 
nuove risorse dall’esterno; individuando nuove aree geografiche e bisogni di queste; partecipando a vari 
progetti, appalti, collaborazioni, accordi, cercando nuove strategie di sopravvivenza e fronte delle generali 
difficoltà del territorio;  
7.molta energia è stata investita sulla ricerca di risorse e sulle possibilità di razionalizzare i costi. 
 

Incontri del CDA 
N.Riunioni Durata media N.Delibere % presenze 

17 2,5 ore 35 71% dei CdA al completo 
24% dei CdA con 4 consiglieri su 5 

 

4.2.1  Valutazione interna della vita associativa 

 
La valutazione generale della vita associativa è un’area di eccellenza  per Stranaidea con il 60% e 80% 
dei soci che si dichiara molto  e abbastanza  soddisfatto . In particolare, la soddisfazione è elevata 
rispetto alla reale possibilità di espressione  e di confronto  in Assemblea e alla tendenziale ricerca 
del consenso  tra i soci sulle questioni dibattute. 
Molto elevato  è il senso di appartenenza  alla cooperativa, sentito come elevato dal 91% dei soci, e la 
condivisione degli indirizzi che la cooperativa assume (74% di soddisfazione). 
Buona anche la soddisfazione per il lavoro del Consiglio di Ammini strazione  in carica, percepito 
come competente, puntuale, trasparente e attento sia alle esigenze dei soci che a quelle di sviluppo 
dell'organizzazione.  
 
 
4.3  Dati sulla base sociale  
 
I soci di Stranaidea al 31 dicembre 2008  sono 47.  

 2008 2007 2006 

Totale soci al 31/12 47 47 50 
Soci lavoratori 35 38 42 
Soci volontari 3 1 / 
Soci sovventori 9 8 8 
- di cui persone giuridiche 2 2 2 

 
Tra questi 38 sono operativi  all’interno di Stranaidea (lavoratori e volontari). 
 
La maggioranza dei soci attuali (il 63% dei soci) risulta iscritta a registro a partire dal 1999, fase di 
sviluppo della cooperativa. E' bene però tenere presente che la realtà del percorso di avvicinamento a 
socio che Stranaidea garantisce, potendo durare anche più di un anno, può distorcere questo dato, 
celando l'associazione di lavoratori in realtà attivi in Stranaidea da diverso tempo. Significativo a questo 
proposito è il confronto tra il numero dei nuovi soci  del 2008 (in tutto 3) e i nuovi assunti  (in tutto 34). 
Molto importante è la nuova presenza di soci volontari, prima assenti in Stranaidea. 

Evoluzione 2008 2007 2006 
Ingresso soci: 3 2 5 
- lavoratori / 2 5 
- volontari 2   



 

 

- sovventori 1 / / 
Recesso soci: 3 5 3 
- lavoratori 3 5 1 
- volontari /   
- sovventori / / 2 

 
 

5.RELAZIONI ESTERNE 
 
La rete di soggetti con cui Stranaidea si relaziona è molto vasta ed articolata. Il grafico che proponiamo 
intende sintetizzare le tipologie di “portatori di interesse” che connotano l'intervento profesisonale e 
sociale della nostra Cooperativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Cooperativa Stranaidea ha intrecciato la propria attività istituzionale con quella di altre 
organizzazioni, intessendo una rete di rapporti formalizzati in partecipazioni: 

 
In imprese 
cooperative 

Agridea; I.re.coop; Mag 4; Unioncoop; Sinapsi; Eurocons 

In altre imprese Conai – consorzio nazionale imballaggi 

Iscrizioni-
associazioni 

Forum del Terzo Settore piemontese; Cooperlavoro; Cisqcert; 
Associanimazione; R.E.P.; Associazione LIBERA 

 
Oltre a ciò, nello svolgimento del proprio mandato, Stranaidea collabora attivamente e stabilmente con i 
soggetti descritti di seguito. 

5.1 Committenti  
I principali Committenti della Cooperativa sono la Divisione dei Servizi Sociali del Comune di 

Torino (in particolare il Settore Minori e il Settore Disabili), la  Divisione dei Servizi Educativi  sempre 
del Comune di Torino e le Aziende Sanitarie Locali cittadine (A.S.L. 1, 2, 3 e 4).  
Grazie al sistema dell’accreditamento dei servizi alla disabilità, sono in progressivo aumento le famiglie  
utenti che contribuiscono privatamente alle spese del servizio, in particolare per la Comunità gestita in 
collaborazione con ANFFAS.  

La relazione con i Committenti si svolge su più livelli :  
–il primo  riguarda l’interfaccia politico-istituzionale  con i Settori centrali ed i rispettivi Responsabili, 
rispetto alla verifica generale del funzionamento dei Servizi che la Cooperativa gestisce in convenzione e 
delle modalità di collegamento fra la Cooperativa ed i primi, al confronto e alla negoziazione rispetto 
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all’impostazione generale e ai bilanci dei Servizi. Tale livello è curato, in modo congiunto, da parte della 
Presidenza, della Direzione e dei Coordinatori dei servizi di Stranaidea. 
–il secondo  livello riguarda la verifica continuativa  dell’andamento del Servizio e la collaborazione 
rispetto alla definizione e all’attuazione dei singoli progetti rivolti all’utenza. Questo livello di relazione 
impegna, per i Committenti, i Coordinatori Socio-Educativi e i Referenti delle ASL, e per Stranaidea, i 
Coordinatori dei Servizi. Rispetto a quest’ultimo punto, anche gli Operatori dell’équipe partecipano al 
confronto e allo scambio con i Committenti, relazionando periodicamente sull’avanzamento dei progetti 
seguiti e proponendo le opportune modifiche al progetto educativo.  
–Inoltre , sforzo comune di tutte le équipe, è di operare secondo una logica sistemica, ricercando un 
dialogo ed una concertazione con i diversi operatori della rete dei Servizi Territoriali che ruotano intorno 
agli utenti. Per il raggiungimento dei propri scopi sociali (il benessere e l’integrazione sociale dei cittadini), 
la Cooperativa ritiene indispensabile instaurare con l’interlocutore istituzionale-pubblico una relazione su 
un piano di confronto e di collaborazione.  
 
Stranaidea si relazione con la Committenza ricercando una fattiva partnership rispetto all’individuazione 
dei bisogni del territorio e dei relativi interventi di risposta, favorendo e partecipando ad occasioni di 
scambio e di confronto, raccogliendo gli stimoli che da essa provengono rispetto al miglioramento della 
qualità dei Servizi.  

5.2 Cooperazione sociale e Associazionismo  
La filosofia di intervento della Cooperativa prevede una continuativa ricerca di confronto e 

collaborazione  con altre realtà del terzo settore, al fine sia di innovare le proprie conoscenze e 
metodologie di lavoro, sia di co-progettare e implementare interventi che abbiano un maggiore respiro ed 
impatto sociale. Nel corso del 2007, Stranaidea ha continuato l’impegno su molti fronti: i progetti Europei 
Equal , i Progetti POR, LIFE, che vedono la collaborazione di un’ampia rete di soggetti del privato sociale; 
la Rete Europa Piemonte , in collaborazione con Cooperative ed Associazioni Piemontesi che lavorano 
sulla mobilità europea giovanile; l’Associanimazione , relativamente al confronto e all’ideazione di 
comuni percorsi formativi sul metodo dell’animazione sociale; la collaborazione con l’associazione 
ANFFAS per la gestione di un servizio di tregua per disabili (CAIT); la partecipazione ai Tavoli di 
Concertazione  di Via Parenzo, di Via Fiesole e al Tavolo Giovani San Donato; la co-progettazione  e 
avvio  di un Centro di Lavoro Guidato per disabili intellettivi lievi in collaborazione con la cooperativa 
RES, l’Associazione Diapason e l’Associazione di famigliari L’Ancora. Sempre in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale RES, nel corso del 2006 è stato progettato e avviato un centro polivalente di 
aggregazione giovanile (Centro TAURUS ) sul territorio di Ciriè (sede della Cooperativa RES). Il progetto 
si prospetta come ambizioso per gli alti standard qualitativi che si prefigge e i livelli di partecipazione e 
fruizione da parte dei giovani di Ciriè e di Torino che intende raggiungere, integrando aspetti ricreativi con 
progetti educativi e formativi. 

In aggiunta a queste relazioni, Stranaidea intrattiene una fitta rete di scambi e collaborazioni con altre 
imprese e organizzazioni no-profit citate nel capitolo relativo al lavoro di sostegno alla comunità (capitolo 
2). Inoltre, la scelta del 2005 di trasferire la propria sede amministrativa da Via Magenta in Veronese 202, 
presso il centro BASE 202, già sede del Consorzio Abele Lavoro e di alcune delle Cooperative di tipo B 
aderenti, si è dimostrata molto interessante per il 2007, per la possibilità di scambi e collaborazioni tra 
cooperative, nonché per la apertura della caffetteria interna gestita da Stranaidea. 

Nel corso del 2007 si è avviato come BASE 202, associazione ACLI di cui facciamo parte, un progetto 
di cral della cooperazione sociale, con l’idea di offrire ai soci delle cooperative servizi e prodotti legati a 
tempo libero, sport, casa, famiglia, cultura (aprezzi idonei e compatibili): l’iniziativa ha riscosso molto 
successo ed ha riunito già una ventina di cooperative interessate. 

5.3 Consorzio S.I.N.A.P.S.I.  
L’esperienza consortile soddisfa finora gli obiettivi che Stranaidea si è posta nell’associarsi: la ricerca 

di scambio continuativo di idee, stili, metodologie e di una co-progettazione comune di servizi innovativi. 
La scelta di Sinapsi deriva dalla sua composizione mista di cooperative A e B, dalla sua territorialità che 
si estende alla cintura di Torino.  
I risultati imprenditoriali sono stati: la possibilità di avviare un baby parking aziendale al Politecnico, la 
fornitura pasti per Enaip e l’associazione Down; i presupposti per accreditare un centro di lavoro guidato 
insieme alla cooperativa Res (e con le associazioni Ancora e Punto Diapason).  

Interessante a livello nazionale, il rapporto con Cgm, affievolitosi precedentemente, e l’esperienza di 
Polo regionale, che mette insieme i consorzi territoriale di Piemonte e Val d’Aosta aderenti a CGM. 

5.4 Confcooperative-Federsolidarietà  
La scelta di questi anni è stata quella di un rapporto costante e forte con l’Associazione di 

rappresentanza. Il CdA di Stranaidea ha scelto di investire tempo e risorse, delegando il Presidente a 



 

 

partecipare assiduamente ad incontri ed assemblee; inoltre questi ha rivestito le cariche elettive di 
consigliere di Confcooperative provinciale (Torino) e regionale (Piemonte) e di consigliere di 
Federsolidarietà regionale e provinciale. 

Dal 2005 e nel corso di tutto il 2007, l’Associazione ha avviato una serie di confronti sui servizi alla prima 
infanzia, a cui abbiamo partecipato per cogliere eventuali nuove opportunità imprenditoriali e di 
collaborazione con altre realtà associate. 

Oltre al costante appoggio nelle questioni politico-sindacali, si è usufruito dei servizi di consulenza 
paghe attraverso Unioncoop, seguendo da vicino anche l’andamento del Centro Servizi attraverso al 
presenza in CdA. 

 
 
5.5 Servizio Civile Nazionale Volontario, Volontari , Tirocinanti  
 

Altre risorse umane  2008 2007 2006 2005 
Servizio Civile Nazionale  6 6 6 5 
Servizio Volontario Europeo 8 4 3 / 
Tirocinanti 5 2 2 2 
Volontari 3 1 1 / 

 

Nel corso del 2008, la Cooperativa ha proseguito l’investimento nella sua dimensione formativa , 
offrendosi come contesto di esperienza professionale per 5 tirocinanti, e come occasione di esperienza 
significativa di vita e orientamento anche professionale per giovani volontari provenienti dal Servizio 
Civile Nazionale Volontario,  dal Servizio Volontario Europeo e da forme non istituzionalizzate di 
volontariato.  

Per Stranaidea, la cura delle persone in tirocinio e dei volontari, assume un'importanza particolare come 
occasione per trasmettere il valore della forma cooperativistica , lo stile dei rapporti professionali  e 
gestionali, lo stimolo ad investire professionalmente sulla solidarietà  e la promozione del benessere 
sociale . A toricinanti e volontari Stranaidea offre partecipazione attiva, coinvolgimento operativo e 
formazione. 

 
 
Torino, 31/03/2009     Il Presidente 

       (Cinzia Policastro) 
          
 
 
 
 
 


